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Anno XV N. 3 L9 Bdizlion« della sera 
-a, 

Mercoledì 17 Novembre 1880' 
n^AX&SxmìX^i^f^^i&tMaè»^ 

7sr taèta l'Ztsl^ frase» il 

i?à««T!« all'" I f f t d^ ^, 

"DIARIO POUTICO 
Padova» i7 nof#»i&r« 

Chi s t Bonlenta gode 
Questa matusa svolgendo i giornali 

delia proTlnoIe, ne abbbiamo trovato 
tnOt il ciUKle, aEproposito della prima 
i«(l«ta parlanestare, diserà: 

« La Cimerà era dlisretamente po
polai». «Off» eoo. » 

Siimo oorii subito a guardare Ui 
data del gtomale, sdì dubbio ohe al 
trattasse Ciò sa di eguale Isgislatura 
irritrata, o Dio sa di qual OAmeri, 
: forse di quella del MIslsilpl ; ma non 
o'd Mlsssipl ohe tanga: 11 giornale 
parlava proprio dtlla Camera Italiana > 
e dèlia Jena rivpione nel 15 novembre 
dell' an'ao di grada 1880. 

Viceversa poi è saputo ohe In detto 
SlcTBo la Ósmera non era in cumeroi 
aM olònonostaate parve al predetto 
giornale discreUmnte popolata, si può 
dire del medeslno : ohi si oontenfa 
gode. 

Non eoli noi, ohe non ol aonten-
liimo Eò ai godiamo di vedere la Oa-
nera coti poao zelante neir inlziara 
) suol lavori : cosa dal resto ohe al 
srn preveduta per eausa di vn mini-
at$rò, ohv/noB avendo nò autorlt& 
sdlìfìfluenza sull'«ssemblea leglslati-
Ta> non può da essa ìraooogliere altro 
frutto olle di svogliattz» e di non-
«iffaiiza, dopo aver già raooolto dal
l'onorevole Qrispi qualohfl eoia di 

Pesalo* ,,̂ . 
¥ie j i^imo flinpireBst<»ili 

oho la njtt» niisistèrlale al trota la 
baUa di oppcstl venti» e ohe oeaorrer& 
tutta la bravura del suo pilota, non 
di quello putativo, ma del pilotî  reale 
per condurla a salysmsnto. .. 

K> per uiolre di metafora, osierva' 
riisQ ohe i mali umori oontro il ga--
binetto si sono gi& spiegati da varie 
parti, nelle ste»s file che parevano 
le più fedeli, e più aheora oh» dalle 
file dell'oppcsizlone, la quale del re
sto s! trovava lì primo giorno in nu
mero aofil saarso da far veramente 
vergogna. 

La lettura del progetto di legge 
per l'abolizione del oorso forzoso non 
ha provooato aloun incidente. Quai- I 
ohe mallzioio va sussurrando li mo
tivo di questa salma dell* assemblea : 
sarebbe ohe il novanta per cesto dei 
praienti na mastleav&no assai pooo 
di materia finanziaria ed aaonomloa, 
per poter «steriaare, alla semplice 
Iattura di uh progetto ooil grave, la 
loro approvazione o il loro biasimo. 
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Un dlspjcolo da Roma roua l'an-
nunslo di uaa Olreolare diramata dal 
ministro Baoiarioi per provvedere 
alla siiurezza neil'eaerolzlo dei tram-

Molto obbligati davvero al mlBlstro 
che ha preso interesse suH'argomeu' 
to; Feoeato ehs non lo faoesae oon 
più solleoltudine, quando oloò la stam
pa levò altamente la voce contro le 
Imperfezioni di eertl^racelatl. a con
tro l'tuiamaiMua iSel materiali adl» 
bitt all' eserolzlo di (»rta linee. L'aver 

^MT* arrotimlie 

MIXSO DELLE ZNSERZIONZ 
(pagamento autloipato) 

di arrisi la quarta p a ^ a cent. Sfi alla linea per la prlrnsi 
l»giBi»ne, a «^nt. ism per Io sucaeseive. La linea sarà oompo-' 

sU da 36 iettare sieno fnterpnnzionij spasi in carattere di testino. 
Ajrtlsoli aoBnunioati «ni. t 9 la linea. 
^Q» eA tìeii eonto desUirtlcoll anonimi, a si respingono lettere noi 

, S Ksanogt̂ riitU axeìM no» pubblieitl noe %l restitultoono. 
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vero di quelli, dei quali suol dirsi-, 
meglio tardi ohe mai. 

lì flsmpo della politica estera è prò* 
prlo i&feaondo in questi giorni. Dal
l'Oriente non una voce: dalla Fran-
ola soltanto quella di proceisi di stam
pa, dall' Inghilterra ed Irlanda di 
n uovi tumulti e di più grossi pericoli 
per la Lfga Agraria.̂  

Esco la politica estera per là gior
nata. 

u-mjdvenc 

• LA PESCA NELL' ADRIATICO 

Non vegliamo usurpare al nostro 
Qorrisppndente l'afflalo, che gli spét- ! fgtto per tanto tempo l'orecohiOi da 
ta, dt dslineard, ad uso del nostri meroBnie, fidandosi alle Interessate 
Uttori, la fisonomla dalla Clamerà, e relazioni ufflfiiali od ntaslose^ At causa 
le ìmpreHiòni rielle sue prime sedute, di moliì- guai,, «he sì. potevano elic
li nostro corrispondente suoje ocoia- tare. Oosl quaUuno dirà ohe si ohiude 
pireène con qualche dettaglio, e con \f^ stalla quando sono sei ppaill buoi. 
imparziale discernimento : aspettiamo 
dunque le notizie da lui 

Olononperfanto sittcome i guai av
venuti si possono rinnovare, il prov-

Da quellf, ohe già si conoBoòno,ol vedlmentodel ministro Ò sempre buo 
Bémbra tuttavia di poter argomentare] JK,̂  ^a entra, sa non altro, nel no-

^ 1 

W^ 
T—-[-"-_( — g-

A P P E N D I C E (25) 

del Giornale di Padova 

Col sistema inaugurato, e eoa 
ostinata ccshwis. segaìio da tatti 
i mmisteri dì ̂ sinistra, ài tenere 
ii pubblico molto a stecchetto 
di notizie sulle cose, che più lo 
interessano, non sappiamo q^ual 
éostrutto si caTerà dalle tante 
interroga sioni ed interpellanze, 
deposte sul banco della Presi-
denza dslla Camera, e non sap
piamo se il ministero risponderà 
a tutte, né se troverà per ora 
il tempo di farlo. 

Non fa d'uopo ripetere che 
noi riconc sciamo per primi la 
&4odsaìt& dì far economia di que
sto tempo, e dì non sprecarlo 
in vane discussioni e in piti vanì 
cicalecci : cbe per conseguenza 
vediamo noi pure T opportunità 
di rimandare certi argomenti a 
migliore occasione. 

Ve ne sono però certi altri, 
sui quali non solo si desidera 

-

un po' di lu^e, ma 3 indispen-

«ftblìejche qkesta luce si faccia 
senza ritardo. 

L'argomento, di cui oggi vo
gliamo dire due parole, riguarda 
direttamente V interesse dèlia 
nostra popolazione marittima, è 
vi è impegnato più o meno l'in-
teresse^ anzi, se vogliamo, un 
tantino anche il decoro nazio-
naie. 

Parliamo della pesca nel!' A-
driatico, causa fra l 'Austria e 
noi di rinascenti divergenze, sulle 
quali ne sappiamo tanto, come 
potrebbero saperne • gli abitanti 
dell'ultima costa del Paciflco. 

y unica cosa cbe sappiamo 
sì è che di quando in quando i 
nostri pescatori, particolarmente 
i pescatori chioggiotti, ohe da 
tempo immemorabile hanno eser
citato la peuoa sulla coste orien-
tsli dell' Adriatico, si trovano 
esposti a molestie, a soprusi e 
a violenze da parte delle jpopo-
lazioni litoranee dell* Austria, e 
che finora di tutti gacsti torti 
ricevuti, ed anche di tutti quo-
sii non insensìbili danni,- nes-

ttn-na fioddiftfazione fu ottenuta 
dai danneggiati, anzi, per dir 
meglio, non si sa se il nostro 
governo, che ne aveva il dovere, 
r abbia effettivamente richiesta. 

Qui non si tratta dì smar
giassate, né dì petulanze ohe 
sarebbero imperdonabili : si trat
ta soltanto di venire in chiaro 
sopra un punto di diritto in-
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teritazionalo : si tratta cioè di 
sapere se il floàtro governo 
abbia fatto quanto doveva per 
il rispetto di quel diritto, se 
ha provveduto perchè non ven
ga in seguito ulteriormente vio
lato, e se ha ottenuto alcun 
risarcimento per i danni even
tualmente sofferti dalla popola
zione regnicola. ", 

È indubitato che se i pesca
tori delle nostre coste si trove-

I 

ranno esposti a continue mole-
atie od impedimenti per colpa 
di prepotenza straniera, senza 
essere sicuri di una protezione 
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— Oh i sé si morisse per così poco, 
nessuno di voi sarebbe qui replicò la 
marchesa; 

— Ohe! per un rifiuto? 
-^' Dichiaro che non ne ho rico • 

voto Jn&i, diaae 11 duca di Richelleu. 
— E io dichiaro che non ne ho 

Dlai dato. 
— Questa trivialità della aignora 

ai Phalarìs feco scoppiare gì' Invitati 
dàlie risa. 

— Mio Dio, come questa donna a-
vrèibe talvolta dello' spirito se non 
fosae così sciocca, mormorò la mar-
cUeaa di Parabóre all' orecchio del 
duca di Richelleu. ^ 

*- Marchesa, siete questa mattina, 
, dei p|ù auparbp disdegno per tutti 
^ noi, dlflso la slguora di Sabran. , 

— Yi assicuro di no, signora, io 
I non, isdegî o mal 1 miei amici. 

T-.È ben eerto che noi siamo fra 
i vostri amici? 

— Ciò è quanto voi sapete meglio 
i[ me suppongo., ^ 

— 'Té lo abbiamo provato tutti, ri
prese il signor di Richelleu. 

,.T* ye l'ho beii ricambiato. 
'-r Òhi certamente. ' . 
~~ Non e' è nessuno fra voi che non 

abbia a lodarsi della mia cortesia, e 
conto di fare ancora più per l'avfe-
nire. , . 

-"• Troppa cortesìa, continuò il duca. 
— PggU por esempio, voi non a-

vete che a domandare ; non sono stato 
mai meglio disposto. 

— Allora, cara marciiesa, io. re
clamo i mìei diritti di reggente e 
sono il primo in titolo. , 
] — Ohe esige, monsignore? 

— Esigere? vi pare! 
— Il reggente, parlando come tale, 

ne ha il diritto. 
r ^ 

— Comprendo, e attenderò. 
— E io? disse la signora dì Sabran. 
— Che volete? Si giurerebbe che 

lo sono una vecchia zia vicina a mor
ate, e ohe voi vi dividete le, mie spo
glie. 

—, Sarei curioso di vedere il vostro 
testamento. 

— Vi divertirebbe molto, signor dì 
Richeliou j nulla di più facile. 

—, H vostro testamento? quante 
cose da legare! 

--r Ho anche molta gente da sod
disfare, 

— Vediamo, che cosa lascierete ft. 
me? , 

— Il mio specchio, signor duca. 
— Ed a me,̂  signora? , 
t - A voi, signor ambasciatore? Il 

mio maestro, di casa. 

da parte del proprio govóriio, 
anche la loro indtistria, di cui 
vivono» risentirà un grandissimo 
pregiudizio, e non proveranno 
per questo governo che una di
sistima completa e una com.-
pleta disaffezione. 

Può darsi che colla nomina 
del nuovo console italiano a 

\ , 
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Trieste, anche la questione dì 
cui oi occupiamo faccia un passo 
verso un componimento deflai-
tivo od onorevole per ambe le 
nartì ! ma i^fanfri il ministero 
farebbe assai pene,a dare una 
qualche spiegazione, perchè dopo 
i casi spiacevoli avvenuti, e dopo 
le prime decisioni delle autorità 
marittime dì Trieste, sembra 
invalsa l'opinione che si tratti 
di abuso da parte dei pescatori, 
piuttosto che di violenza, di cui 
fossero stati vittime. 

Siccome da informazioni at-
tendibilissime risulta tutt* altro, 
il governo ha il dovere impre
scindìbile di far sentire la sua 
voce, e il pubblico ha il diritto 
dì sapere come i r suo decoro e 
i suoi interessi furono tutelati. 

^ ' ' I 

Meno Boioooherie irredentine, 
ma più fermezza quando si 
tratta di rivendicare >ua diritto 
veramente leso, e di esigere 
per un danno veramente patito : 
una legittima riparazione. 

P . S. Avevamo scrìtto il pre
sente articolo, quando un dispac- ; 
ciò della Stefani^: giunto nella 
notte da Trieste, dispàccio che ' 
riportiamo più avanti, oi ap 
prende che quel, Tribunale ha 
compiuto un vero atto di giu
stizia verso i pescatori ohiog-
gìoti, condannando a pene di
verse quegli abitanti d'Isola ., 
colpevoli di violenza verso i 
primì.^ 

; Le nostre parole non perdono 
óiononostante tutta la loro op
portunità; giacché se il Tribu
nale di Trieste ha esaurito per 
conto suo la parte, che sii spet-

posto al suo giudizio^ resta nem-
pre da definire in via diploma- " 
tio^, la questione, perchè ì di* 
ritti della pesca siano ben de-
Wmìhati, sffìne di evitare ul
teriori contea fazioni. 

f^!'_^^^ -J . i^LJ j . 

, '— MI darete qualche costi, cara 
marchesa? 

-^ Cara signora di Sabran, TI la
scio la mia scimmia Artemisia» il mo
dello delle Vedove. La signora di Ple-
uoeuf YQVX^ accettare tutti i miei 
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profumi, 
, r-^/Kd il reggente? 

— r miei libretti di momorie. 

— E il cardinale? 
— Il mio catecMsmo; 
— La aigQora di Phalaris? 
p̂- Ohi- È' un'altra cosa, è il più 

importante dei miei legatK Le dò tutti 
1 miei rammaricbì, tutti i miei timori 
tutta la mia esistenza da tre anni a 
questa parte, 

— Voi mi fate paura, marchesa! 
-*- Ohi non ò àncora fìnito, cara 

duchessa; vorrei potervi dare ben al
tre cose perchè la festa sia completa. 

— I vostri diamanti? le vostre 
perle? . 

-^ Forse. 
-^ Non sarò la più male contem

plata, 
—- Credete? • 
— Senza dubbio, 
,— Ebbene» ciò non è ancora tut* 

to.,.f-
! — Ma che! H vostro palazzo? le 
vostre carrozze? ' 

— No, le conservo. 
— Dopo la vostra morte? 
— Dopo la. mia morte, aia. 
— Allora non vedo ,̂., 

' — Cercate bene. 
: -*-- Vedrete che sarà qualche cane 
favorito, disse il signor Noce. 
, — Manco per sogno.. 

— Un amante? 
—- NoQ si dà. mai dì queste cose a 

[ nessuno, è una cura ohe voi non ci 

avete or ora ripetuto. Dapprima, che 
io uccido i mìei adoratori ; mia cara 
duchessa, 

ilTntfi colobo (ho voi ncciàete si 
^ forhWQ a rnernvi^HiJ^ 

e cosi come si faceva osservare po-
c'anzi, se vo aveste la medesiiua abi
tùdine, noi ceneremmo questa aera 
fra donne-

— Ecco la marchesa in aire, guai 
ai colpi di zampa, interruppe ridendo 
il cardinale Dubois-

L L 
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gente ara rimasto assorto nelle sue 
meditazioni. Egli la guardò con istu-
pore. -^ : 
•• — Ecco uno scherzo piacevole, mar
chesa ; ma assai crudele per me, e yi 

' prego di cessarlo. 
— Crudele? io, verso di voil Ohi 

monsignore, non vi ho mai peisato, 
v'assicuro. Mi si è chiesto il mio te
stamento ed io lo faccio ; dispongo di 
ciò cft*̂ mi>, regolo le cose per essere 

I certa che rimarrano tali quali io le 

-H. -
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Avrete la vostra volta, se volete | ^eaidero. Non è lecito scegliere i pro-

- Bisogna morire per farlo. 
— Morirei per una donna, la morte 

è l'oblio, e quando si vuol farsi oblia
re, non ò lo stesso che ci si togliesae 
la vita? 

— VI sono delle persone che non 
dimenticano punto. 

— Dito piuttosto, monsignore che 
ci sono delle persone le quali non si 

i ricordano che quando ciò torna loro 

un po' attendere, signor cardinale. 
— Non ho alcuna fretta signora. 
— In conchiusìone, che lasciate voi 

alla signora di Phalaris? 
— Le lascio gli omaggi, i compli

menti, le adulazioni; le lascio anche 
i miei nemici, bisogna ben accettare 
gli oneri. Le lascio un posto ohe mi 
ha invidiato movente, le lascio la mia 
noia mortale, il mio eterno sorriso, \ 
sì opprimente quando si soffre, le la-
scio un amore di cui sono stanca, un | *=^!!^Safnflne, marchesa, ove volete 
cuore di cui non voglio più saperne; | gii,ngej.Q^ - ; -

— Signora, non avete perdonato? 
le disse il reggente, 
, -rMonsiguprOj non c'è. punto per
dono per l'impenitenza-
: — Voi sapete eh* io mi pento, 

— •Ho ricevuta una lettera dt Bre
tagna, signora, è quanto dirvi eh' io 
80 tutto. 

« Il principe impallidì. 
— Io non posso più credervi, d'al

tronde non ho il coraggio .d'ingan
narmi. Non vi amo, vi lascio. 

Dopo queste parole pronunciate a 
bassa voce, egli si alzò e prendendo 
il suo bicchiere, disse con un' alle
grìa piena d'incanto : 

— Signori, bevo alla salute della 
duchessa di Phalaris sola ed unica 
posseditrlce del cuore del reggente. 

Poscia cacciando la sua se^la al-r 
r indietro, fece una profonda rive
renza al principe, un cenno della 
mano agVi"ivitatij quindi sì volse e 
continuò d'un'aria grave e maestosa: 

— Usciere, annunciatemi dalla si
gnora duchessa d'Orlóana. :̂ 

lasciate il tempo di prenderci. 
-«' Insomma che è? 

; ** Non indovinate? ^̂ ^ 
« No, ai gridò da tutte le parti. 
— La mia riputazione! ; 
Qli invitati scoppiarono dalle risa. 
- - Oh ! ridete, ridete ; questa non 

è una cosa troppo fapile a sostenersi. 

le la3QÌo un principe da divertire, del 
cortigiani da ricevere, delle calunnie 
da respingere, del disprezzo da sop
portare ; le lascio gopratatto la schia
vitù nella quale io vivo, le menzogne 
alle quali sono costretta ; le lascio lo 
scettro dellft follìa che per si lungo 
tempo ho tenuto, e le auguro più 
fortuna di quella che ho avuta lo3 

— polche, ormai ne siete Bulla stra
da, replicò a mezza voce U duca di 
Richelieu, dovreste ben lasciarle 11 
vostro spirito. •,•..,-

— Eh! mio Dio, caro duca, essa 
non saprebbe che farne, non se ne 
Bervir̂ bbe pnato. 

— Lo saprete alle frutta. 
— Al momento di parlare inglese? 
;— Monsignóre desidera che non 8l 

) parli oggi altra lingua che il fran-
• cose. _ 

••--~ È lo fltéaàó, questo segreto mi 
imbarazza. 
' —r- Non occupiamocene più, la cosa 
cadrà da sé stessa. Badate dunque 
un pooo alla signora di Phalaris. Es-
n, A lì Immobile e pensosa, non du
bita punto quanto lo è riserbato. 

Non Snitela questa mane, mar-

' s -1 -
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I 
l chesa, centlnuft il signor di Richelleu, 

J ^ _ 1 

Che si dice di me? Quanto TOÌ stessi Dacché la marchesa parlava, il reg 

. sarebbe una crudeltà, 
« E poi ceneremo questa sera, bi

sogna ben conservare qualche cosa.... 1 

La duchessa d'Orléans figlia di 
Luigi XIV e della aignora di Mon-
tespan, era, prima del suo matrimo
nio, signorina di Nantes. Furono ne
cessari ben molti intrighi per ridurre 
Il principe a questa unione. Htniama 
vi si era opposta assolutamente, mon
signore vi aveva acconsentito per de
bolezza. Da questo punto incorainciò 
la fortuna dell'abate Dubois. 
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V abolizione del corSo^rzoso ttZ'^::^^^^'^ 
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Eooo il progetto d l l éèga mi* 
nìsterìale per T&liolìzìoiie aél corlb 
forzoso: 

An i. Il CoDiorzio d « p IilHmi dì 
•missione ìstìtulo dall«U»ggd 30 aprila 
1874,0. 1920 («Fie 1" Sirà sciolto col 
30 g-uino 1881. 

A partirò dal l" luglio 188i i b^glktì 
coasorishH cho al troviranao in circo-
lazloQQ cosUtulranap uà d$bUo dello 
Stato. 

Cesjerà, dalla smn dat%,l'*B3ogna 
lìona arniua eul bilancio dello Slato, ^ 
lavoro dol ConsorKio, o 3irà ritirata I2 
reniilà pubblio» c'jts dal governo a 
garaK*'!» dei bìglieUÌ confOftiifi in virtù 
dalla leggi 19 aprile 1872, n. 7B9 (se
de 2'0 e 30 aprils 1874 n. 1920 (ss-
rie a/). 

Ari. 2. Il Cmsomo consegnerà sì-
V a'11 minia tra/.io a s del Teioro dello Staio, 
entro il 30 ghigno i88|,ji'offlQ!na in 
cui Ri fabbricano i blgli^ttj consorziali 
con luttflle dotazioni di'tiacchine, uten-
sili, mììbiU e materia p ì̂ia» 0 auBllÌjfie 
di cui sarà allors fornitaj e !e coaae-
gnerà iiiolire nello àtesBO lerrains i bi
glietti (Consorziali di niiova labbrlcazionfli, 
destinati & eervire di saom pel eam» 
h\ó dei bìgiielli logori. 

n,T«aoro delio Sl̂ to pagherJral Con
sorzio quella .indennità el)e losse tut-
toM dofuìo è̂l valor» 8i coflodeir-jn-
xldftUà officina « (TeUe )̂rél&tive'dótai> 

„«!oQì, dcdolU la parie già amflaorii»-
lita. pel volere di costo dei biglietti 
dì'nuova fsbb?lcaiion» oonaegnstC in 
virtù del praieuie articolo, e pel prazso 
dì stima dei biglietti'-bonî orsiali in cir-' 
colaiìono ai 31 dioambre 1881. 

ìi montare dall'indennità evontual-
moni* dovuta ài^^ slabilìlo inappella-
bil&ènts dâ 'ilre ârbìtî l "designali ano 
d&l'govemo, raltro-dai GonsoirxiOi e fi 
t s w (î i dai! primi.-r i - -, ; ;: : 

• Art. S.l biglietti già coosorElaif con
tinueranno, aeeondo le nome vigènti, 
Ad avere corao cblìligatorio in ogni 
«orla di pagamonto, ma «ranno'con
vertibili in mon9M metallica secondo 
le diipoiizioni degli articoli sogusDU. 

Ari, 4. li governo del Ré è aùlórìa-
zaio &̂ mettere in étrcolazione la mb-

r 

nata.diyiaìoaaria d'argento, • 'U^ifillre 
moneta decimali d'oro,e,,d'sr^eflto OAl-
tlenti natie Veitorerio dèlio Stato. 

/lu&go U c»ttbio.>al: poytatcj.a^adji vista 
dei big lieti! già aonsorslali^in monot». 
decìmalQ d'oro e d'argeatoneìlà taso-. 
rarìa centrale del regdo, e iiolle telò'--
reria provincUli dì F.rea^a, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo; Toritìo, Vene-
zìo, Biri, Bologna, Cagliari a Messina., 

Con succsssivi decreti reali polrà es-
»sre 6ulorii;?.B.lo il cambio aocha in al
tre tesorerie delio Statt*. 

Art. 6, Saranno annullati i biglietti 
da lira 8, 2, ( e da centeaiml HO riti
rati' dalia circolazióne ed oltre ad ' essi 
gli altri biglietti ritirati 0 cambiati in
fine a che sia raggiunta là luUo la 
scmma complessiva di 600 miiìbhr'di 
lire. • 

Art- 7. A partirà da! 1" luglio 1881, il 
cambio dei bigliitti dichiarati consor-
Kìali col decreto 14 giugno 1874 con 
b'glìelti consorziati detlniiivi sarà faUo 
presso la tesorerìa 6entValè del regno. 

Art. 8. Il governo rimborserà ii mutuo 
dì 44 milioni in moneta metallica fatto 
dalia-Bin«à Nazionale ne! Regno d'Ita
lia con la conven îlone 1° giugno 1875. 

IJ rimbórsi) «ara faltoirs mesi primis 
che cominci il cambio dei biglietti già 
cobiorziali, di cui all*art..4; lettfli*à'&, « 
in ógni caso tre mesi prima che sia 
statdlntlèramenie «seguito il diiposto 
dell'art. 8. ^ 

Nello stesso termine sarà tklto il cam
bio in orò dei bigliellì consorziali rap
presentanti il '' credito dì BO .milioni dì 
lire degli Istituti di emissione, a ter
mini dell'arlicofd 8i dili£leggè*30 aprila 
1874. -• '•'•'•/•• •••••• • 

Art. 9. Il governo del Re è autoriz
zato fino « imo Vànm i882 a procu
rarsi, col mezzo di prestiti 0 di altre 
eperazionì di crediti^,ìaiomma di e44 
milioni di lire, di QQÌ almeno 400 in 

tà'^'^isura dell'interessa k carico 
delie'-siSto poh potrà in nessun esso 
oiirepassaré il cinque por canto natio 
ditìléntìta'pérl'iniposta di ricchezza 
mobile. 

Pel trasporto dit fondi a per qua-
luùque. altra ̂ peaa non potrà oltrepaa-
as^si il liniìte dell'uno per m i o . 

Art. 10/11 governò é pitta^auioHz-
zato a procurarsi le somme chi even-
(Ui(m«n£é potessero ecoorrera pel cam
bio al portatore ed a vista dei biglìeUi 

seguito 
Art. a . Sella rendita, pubblica ritW' 

rata dal Consorzio dsglj'ietituU^ emlf-' 
«ione potrà easort alleiala t s M pal̂ '̂ 
qusnta sarà necasiaria » proauifar^ 
soramv di cui ai precsèet^tl artieo! 
e 10. . . • 

Sarà înnùUata la parte eacéHéntti II 
bisogno. 

Art. 12. Dal giorno ìn eui comincerà 
11 c»n3b:o dal biglietti consorziali in 
moneta metailìoa, e in ogni caso da 
quello in cui sarà intiaramente eseguito 
ildif^t^sto deti'art. 6, a fino a nuova 
disposizione aaranuo pagati in moneta 
decimai'- d'oro i dszi doganali perqua-
iunqua somma superiora a lire 80. 

Art. 13, Il divieto latto agii istituii 
dì emissione di varitrs santa iulrrti 
z»ióna del governo il saggio dello 
sponto ceserà il giorno in cui cotain* 
cera il cambio di?i biglietti consorziali 
,<6 che airarticolo 4, iellarn 6, 0 M u l . 
sbrà compiutamente eseguito il diipono 
dell'srl. 6. 
; Art. 14 n èorso Ugalà dei btpatil 

.d(Hi4,banche, dì.amisMon^ à prorogato 
a lutto l'anno 1883. ; , q ,; 

'Art. IS ti Governo dal,Re poirS ri-' 
C|9vare nelle suo casse \r biglietti dei 
ŝ ì l-?Hluii di emisf̂ tfne anche qiiando 
n'on avranno più corso legale. * 

Ari, 16. La facoltà di emettere titoli 
pagabli a vista c-',iswà il 31 dicembre 
1889 per tutti gli ì'slìtuti che ne sono 
ioveaiili.! * •' 

Saranno stabilite spej( legge le nor
me che dovranno regolara da qaaira-
pocB (n avanti ^emissione di (itoli banv 
cari pagabili zi latore ed a VÌstà. 

Arl.il7.'.Uaa Commiaiibne permanente' 
presso n ministero dai TdrD,ro.< presie
duta dal ministro, e composta di tre 
senatori e tCe rtap"d(«i Mi\ datfe 'K-
spettive Camere, 4a uà éoAiìgliere d! 
Statoe da un,roiit!gIÌere della!: Corte 
dei conti desjìjnft]^ del Coniìglìo dei 
ininistri, dal direì'lol'a.generale dei Te-, 
floro, da un funiìonarlo superiore del 
Doinistero di agricoltura, industria e 
comme^oio « dal direttore generale 
dilla Bonc|i.,t|aiiop^lt ij,̂ l Regno d'I
talia , presidènte del Consorzio, sarà 
ìerititr su tutti Ì'prtìVV(<tÌÌìiÌ8nti che oc-
eorronq pel rìiiro a pel eambio dei hi-

liiUtin, esftouz'one della present*? Isg-
ej vigilerà l'andaraenio delle relative 

opVrjzioni, e per mézzn del minstro del' 

fins'di ogniìannf,una paftieobrégfeiata 

i Art. i8. Oli atti e ì provvedimenti di 
cui *>li' artlcóio ' pr6òetì?rite, dolrsnnd 
essere presi dal ministiró del Teéoro 
d'accordo cql minlaifb di agricoltura. 
Industria ^, commercio. j 
, Art 19. Saranno determinati madi^nte, 
reiili décrsij, sentiti irCons^lio'dfstalo 
a la Corie dni conti, i modi e le'gi'-' 
rancie. ' '' '̂  • 

a) per le oparezìoni di cimbiq, ri
tirò, e annullamento dei biglietti con
sorziai), le' quali dovrspno essere sin
dacate dalla Corie dei conii; 

b) per la custodia dei biglietti de-
stin&tl a servire dì, scorta ; 

e] pel 'ricevimento dei biglietti degli 
hlituti nelle Cas5fs dello Statò, quando 
non avranno più corso legale. 

Farìâ ^pite mcdiiìnte reali decreti sa-, 
ranno fsUe tutte le altre disporizioni 
necessarie,, per la esecuzióne delia pre> 
«ente ifgga. 

= 1 
; 'VS.MklL, i i i ^ - Si ha da Parlai 

; OaiàbaiU (ar* moilOsare l'articolo 
^VÌtlrfgolaàlentò^delU Camera tthàk^ì 
,rÌJI l̂ioe alla «afilTislonl ieitt^òranae. 
l«0 îffede irojjpgfl̂ evero. 

' Vii eoapeso à\ ^maire di Ohintlllon 
pft̂ tfld ospitò' alaunl raUglosi stati 
espulsi. 

INGfHILTERRA, Ù. — Un. Óotk 
giungo la notizia oho uelU eontea di 
Z.la«riiek fa cedlso 11IS, da un assas
sino naesherato, tin agente agrario. 

RUSSIA, 14. — I Tfotoosti ftunmi-
zlano ahe U ministero degli esteri ha 
riaevuto, mediante «n* ambasciata di 
Berlino, du» milioni a mezzo di falsi 
blgliaitl di Banoa mss!. 

^ Il ritorno dell' imperatore da 
LWadht avvcirrà al 30]noveEibre (stile 
russo) perete IMmper&tora vuole ae-
iBistera U 22 uovembra al Servio ivi-
ii|»bre In onoro della defttota iinj|iar 
ratrlae. 

AUSTRIA UNaHEUU, U. — Al 
Sètnaphore de .MarseiìU telegrafano da 
ViMna : 

Oggi il tneeting del partito oostUtt-
sionala tedesoo, dlreitò contro 11 ga-
bliiittd Tssff«, hit riaUJito «iroa 8000 
assistentt. Le rUoluzluni adottato bla-
aimano anargloamente U politica t9: 
darailsta anii-tadcBsa « anti-liberale 
dal gabinetto Taaffa. 

'Vlaajaxft, t o ; — MóUumenlo a Vit' 
tòrio EmanusU. — Leggési cai ÙÌ0' 
mie di VicmMat 

S. K. 11 Presidente dal j^enalo onor. 
Tecchlo telegrafò ieri t'era che Inter
viene alla nostra teiti Iniiema col ie*> 
gretarìo del Sanato onor; Verga. 

ll^Senato sarà dunque rappresentato 
fra noi dal suo stesso praiìdente, dal 
stgretario Verga a dal senatori Rossi 
a Lfimpertico, 

— S K. Teschio a IUsenalore Verga 

35 «ettembre ;s . e. d«Rì depn'astoce 
provinci.ile, percbè, riconoscima la sud-. 
dit&DBa austriaca nella nominata Bìtker 
Annê  venga sollevato li comune di Pa
dova dal carico di rìfottdero.airOipe-
é l e di Trieste la speaé di Èura par 
l'accoglimento ;Ì.ltóarzW «• '- * ' ^ 

e) 11 consiglio î elibeifa di l^icorrere 
ai Giverno-del Re contro la delibera
zione 23 aprila 1880 per ottenere che 
VBDga sollevato ÌÌ Comune di Padova 
dalla rifusione di fiorini 39ì74 eli'O' 

faranno ospitati nei pìlàzza della con- apitala dì Fium*, per cura di Moni 
tpsaa Loschi : il senatore Roijì in quello cUli-Batiinslli Angela da 4 maggio 1877 

ATTI UFFICIALI 
^ n ^ ' ^ - ^ n ' ^ J V 

La 0 o * « t ì a Vflidctl* é^\ 16 ho-; 
vsmbra contiene: 

R. decreto.27 otiti)re che appro,va 
l'anneSiio Rfl|olamentò pel corpo delle 
Guardia di Pubblica Sìétìfeìzà a piedi. 

R. ciecreto U novembre ohe ordina 
ai ,6 dicembre p. v. ìa convocaziono 
de! 2. collegio elfiitorale di Firenze. 

Concdièioni di Exeqmtur leu Ì9 quali 
al signor: 

Giordani Valantlno vìoe-consola da
gli Stati Uniti d'America inVenesia. > 

•f i -

del oomm^ Clemeni! : la rappresentanza 
dell» Camera a li rapprasenlanta del 
Principe di Carignano in quello dal 
nob. Mìlan-Masaari. U lenerala Pianali 
In quello dol ; conte Luigi Piovfne 
Porto-Godi. 

— La Camera dei depu.aii a sui 
volta saia rappresentala da ui vice
presidente, da un scgraiarìo e dEgli 
onor. deputati Liòy; Còlleoni, Lucchini, 
AntoniboD, Toaidi, Msrzolto a Agosti
nelli. 

E ciò per espressa delibjrazione dal
la Camera [meddeima ; la fquala ieri',' 
Con altissimo onoro per VIU«DZÌI, ri
prese ì itio! lavori iGol ricevere dal 
presidente Farini là aomudicìziona delia 
solennità nosin del 18 corrcnto. 

— lì Govorno del Rs sarà rappreaen^ 
tato alla nostra festa da S. E. il minî  
atra dei lavori pubblici comm. Alfredo 
B?cc*rin'. 

Egli parte stasera di Roma col suo 
Capo di Gabinetto a col deputrt.to..T;Oaldi. 

Arriverà domani «era, e sarà ospi
tato nel palazzo dalioonteOian Giorgio 
Trissi^p, 1: . • • . , . , „ , , , . , , - . 

; Giovóai'cjatiina', prima deif inaugu
razione, firà una gf/ta » Schio con treno 
speciale; e l'indomani poroorrtrà la 
linsa VfceDza - CUfadell» - Padova. 

- - Pei monumento venne adottata 
quatta iscrizione: 

EaÉTtÓ^ 
PER PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE " 

•-, '-^ E CONCORSO _ 
m CITTA' PROVINCIA COMUNI 
18 NOVEMBRE 1880, 

3 

i. r-

MTum iTKumi'-
RÒidA, 15. — lari ii è riunito U 

Oonsigllo dalla miniera. Erano pra-
senti : il ministro d'agriooltura e 
aommareio, il ministro delle finanze 
• 1 signori Tanerelli, Nobili, Perazzl, 
Frigger!, Salis, Gramegoa^ ̂ j^jrdano e 
Raòcioppi. (opinione.) 

FIRENZE, 16. — Il ». floUaglo «lat-
torala di Flronza n. 168, è oo^vooato 
pei giorno 5 dÌosmbrsproesÌmDa:@n'-
ehè proceda ftlla alaziosa dal proprio 
deputato. 

Oaoorrando una saeondii voiazlona, 
essa avrA luogo il 13 dallo stesso miti. 

NAPOLI, 15. — Vannaro arrestati 
iai individia flospatti autori di un lu-
ganta furto, aommesso a daimo Mh^ 
l'oreiìca Attodio. Il furto fu aoaar-
taio In U 3 mlIA lira. GII arrestati 
sono stati deferiti al poterà gludlzla* 
rio. Lai quMtiin^ jpsosegua alRira*^ 
manta la IndagiAi.i <>ij - H< 

AiiBsnziaai U^^KoasInsfiapartiira 
in KapoU di d«a souola raf ubblioane, 
Intitolato Mazzini 9 Oattaseo. 

[Opiniorie,) 

CBOB&Cll VEHETH 
Carrara San Giorgio, ib . 

Chi-si f^sie nella scorsa Domenica 
^bbattalo, por caso sulla piazza di Car̂  
rara S. (Sirogio avrebbe» asaìBiito *rt. 
yi/o u» quflgirspsiiscon cne SOD certo 
di ^conforto agli animi amanti dalia 
concordia. Èra uha vìsita che la Sc-
cieià Fitarmonict di Battaglia rostìituiva 
«ila consoî eĵ a di Gafrara echa questa 
coriesementa accoglieva., Pipo uno 
Soèlto-prograraMi eseguiip dà! FilVr-
m'onlól di' Butaglk li du; società si 
tondevano insiema per U eiacukiona 
di alcune marcie,'esecuzione cbo sor
tiva .oojottimo cBetto. Compiuto il pro
gramma in piazza la due Società an
davano a suggellare la simp&tics; tr^tel-
ìsUiii /fa.ì biccliien ed i brindisi agli 
evviva al ,Re,. alla putria, i-.Uê pì'aai-, 
dsbze ed al maestro. E in mezzo agli, 
evviva una gioia, un brio,|uii'effusione 
di ringraziamenti, dì scuse e di pro
messe, un'espansione di sentimenti cor-
dìalir e cordialman'-o ricambiati. Era 1̂  
(fSta dell'amicizia e chi vi sì fosse irò-. 
vaio presenta non poteva a meno di 
esprìmere un voto perchè tale concor
dia non avesse mai a mancare e di 
tali feste si rinnovassero sposso.Di ciò si 
deva render loda alla due praiiden:i:?, 
che con ŝslp instancabile promuovono 
rincfemenio delle sjaietà a insinuano 
in asse il plausibile sentimento,dall'e
mulazione. Ha un elogi9 speelela ma
rita il sig. Fattorini Tommaso il quale 
fornito di non mediocre talento musi-

calt-v ài rara pazjftDza ed indefeiss pre
mura ha fatto nòvellamsDle '̂ rinascere 
la due Società già decir«pite'.a le ha 
coItìvMa • condotte a tal punto da far 
onore ai Comuni cui appartengono. Seb • 
bene siasi ipsria ora la spiacevole no
tizia che al detta maeftro fi quale sì 
trovava allo eiipandio della Società di 
Carrara,' e veniva da questa geniUmante 
concesso per l'istruzione di qutlla di 
Battaglia» id voglia ora itnpadira di oon-
tinuara questa'istruzione. Per ora non 
è ehouna voce: spariamo che non s'eb'-
bì$. a raaiizEara, che allora non tapraì 
coma giustifieare' un tal fatto ohe ver-
rebb«..ad alierarè i rapporti di- fratel
lanza, cha, auspice 11 lig. Rinaldi, un 
simpatico glovteotta di Battaglia, si 
•otto Btralti lìon tantofra la 4aa So
cietà, quanto fra i due paesi. Ad ogni 

a 23 ottobre 1878. 
Oggetto 36. , . 

Bicorso in Cassazione contro la seti' 
tmza 20 soft. 1880 del R. Tfihmaìe 
d'Appello di Padova in materia di valore 
locativo. 

Sndaco, QJÌ non ai tratta della qu3-
stiona concreta che di per sé non è 
di molta imponatiza, ai tratta della 
questióne dlrciassims. DicChè fu atti
vata l'impoJta dai valor tóiivò la" 
commiisiùDa di aiudicato ha interpre
tato sempre il regòlamsmo noi senso 
interpretfito dsJIa ' depiitaz'òac. ^ pfovìn-
ciale fi dal giuìici in prìocia' iDlanÉa. 
La senliDzà i'el ; Tribubalo d'Appello di 
Padova introdurr eh b'e uia nu;)t«.,gìu-
risprudecza quindi la ' commissione si 
potrebbe trovare incuria n5U*èsQfoHio 
dèlie sue fun>' )hi. Ùis nuova semenza 
determinerebbe ì'interpretaziooe del re-
goUmenlo. Esco perohè la G unta, f jrse 
onchs del parere detl'avVscaio' Consu
lente sottopone al consiglio quell'ordine 
dsi giorno. 

Il còns'glio dfl!ib3rò,.di ^uVorizzare.il 
Sindaco a ricorrete in Cswaàorie con;-
iro/ft ssnlanzi 20 settembre 1880 del 
R. tribunale di Pàdova in soda dì ap
pallo nella ciusa promcsìiL dsl mar-

•chm FcÀncduco Antonio, .̂ìDZoni in 
••maiflria dì valor locatìvOv. 

. NjJJa ]seduia di ieri vennero homi-
nati raviBori 'dB^'conirl conJlgUari 
VarireWt CuccheKÌ, PoiHrti, • 

gusto, Rialio aioyanuli Matuti 
Oiovanni, Simnirila tì& Etto», 
Salom M&reo Aurelio; De OlaH-
fllnl aRgll6lm9( Sappia'Àùtoalo « 
PoggUna Ojttiap]^ M 

U. Bleasa i mambrl delta n»nÌ»Ìo-
na òomufiale é̂ îiStâ atfaa t id« 
gnorl MdTpurgo/comm. EajWIo, 
Salvioni prof, aiovanni. Sllvastr! 
prof. Jaflopo, S}a penta nob. Ola-
mente, Tommasoni avvocato aio-
vanni, eav. Salvadego ooata Giù-
aeppa, Musatti dott. Bugaaiv • 
Brillo Ing. Giovanni. 

16. aocoriJò alla slgaor» Oaratti Ro
milda l'aumento del deeimo «otto 
stipendio da 1. dicembre 1875 a 
tutto S novainbra 1870, e oha 
r importo relativo di L. S92:23 
al paghi sai fondo della ipasa Im
prevista 1881. 

Ordliitt del stotrsio. — Awar-
tiamo che all'ordine dal giorno per l'al-
tdale scagiona del Ccniiglfo Comunala 
vennero eggiqtìli'gU oggetti, s«i»tnti: 

1. Noteina di énn Assflsiori sup 
pienti. 

2 Nomina del PrasidsntedelIs'Con-
•pgazioné di Carità in «osti uziona dal 
"comm Dì Laizara co. Francssco,' c^et' 
scada pw anzianità. 
, 3. Proposta dei Consìgliorl signori 
Maluia 0!.v. Csrio e Barone Travet b(( 
B̂̂ Dflli cjv. G.uiflpp'iporcfeà ii ComuQft 
concorra con L. GOOb nella spasa per la 
stagione di Caraovflla ,1880 81 nalTailrO 
Coticordf. ' 
S«abUÌna«iaao CeiaaiPBitto j|L'iCca< 

demia — da noi aniiuaelats per ìl giorno 
.22 del corrente mese —- atra luogo in4 
vaco il 23 DoIlò StebìHmento dclf^^gr^, 
.gio maestro Fddarico Cesarano. / ' 

Sel|lnmaBKaiai>l. —; La scorsa 
notia una numerosa 'comitiva di giova
notti — un po' ebbrj dello soverchio 
libazonl « si tecaro' a girare per la 
vie dalla città dovp esistono cerls ojUa 
di cattivo nom9.'sircpiisn^|d,^up!an(|o^. 
bjslemmiando, invasero détìo.Vass a 

fO 

Sedata sfl|Syt̂ «- :{ 
Il Oonsiglio ha deUberato; 

1, ai rieleggere a membri del Cansl; 

F hJ 

t. 1 NOTHr.)® "f^mM 
• ; . , •• -

'^*^s;^^ 

fìnti— J Oomttalto'OaiinnnÀie.. — 
sione ordinaria 1^,novembre 1880. 

La seduta è aperta alla ora 8.15 
pom. • 
i Viene »ppi*OTato il prSoasso vèrbala 
della tor lata préaadante.. 
' - , , " Oggetto 26. r 
Preventivo 1881 per la Gaso d'IndUìlrin . 
i Fu approvilo Sansa' diaoussioao; il" 
contò'preventivo dMlS Cas^ d'Industria 
negli tefltrémi ohi seguono 

Passività- L, 41609,3/f^ 
AiliWià I CÌ78,33 

Venne, accordato ui sussidio di L'ro. 
3B330 a psr«ggio d.eila dsfijjienza.-

Oag^AU.: 
storno 4i)fondi nel bilamio 1831. 

Fu approvata senza discussione la pro
posta iegumie;._ 

Parli robuslamlinto dal muro estarno 
nell'aia dai palazzo muoìcipaie, detta 
Viĉ iria, il Consiglio spprova la spesa 
di L. B161j02 alla qua'e verrà provve
duto mediants storno di L. 3SB0 dalla 
parte terza, titolo secondo, categoria 
soflonda a di altre L. 1611,02 dal titolo 
primo, categoria prima, art. Ì0, lettera 
d, del bilancio in corso. 

Oggetto 35. 
Mài^caxione al regolamento àeVpté' 

Wco macello nella parte eh» riguarda 
l'assistente veterinario. 

U Consiglio a ino ditto aziona parziale 
delta Pianta al^bila degli impiegati ap
provata nfì!h ssauta 6 dioombra 1873 
delibera; , ;. • 

a) Di mutare da ataibiie in.provviio-
rio ii pollo dì assistantc veterinario al 
pubblico Macello; ^̂  
. b) Di aiabilire che.la. durata in ca
rica dell'eletto aia limitata ad un bi«Q-
nio, salvo alla Giunta U diritto di con» 
ferma:;p9r .un. seoondo 'biennio soltanto, 
con obbligo dì procedere poi alla ele
zione di altra parMn».' 
, Oggetto 37;-̂ ^ '• -

Eicorsi al 0oi>trno dei R$ -"-
r. • .in-materia ^ài'BpecMit&.--
a) il Consiglio in appoggio alle a*!:-

berazioni 27 giugno 1879, a 23 gennaio 
1880 dell'onor. Dapataaìoné ProVìrtcìala 
delibera di rìoorréro al GoVenio del Re, 
contro la deòisionft dei R. Ministero, 

tondo anche taluna dalle ,U|n?iiQ^.di... 
quei;iris>i ;u)ghì.,Altróvè bsvvep^'dafL 
liquori a non pagarono^loàcolio-r-anzi', 

gito d'amHUDistrazIoa» imn. 0»5. ,j poro?ono via i biccliìerìni. - Final-:^ 
sa di Rieovaro i signori Manfredi meni,-arrivati a $. Chtóra-farMo,. 

permasa! a lerflainira ilpou? q^prev^la 
p9)|'-gfìna^»iÒ. " ;;.' ' 

Pasai iBslo . — Oggi, —^floy^'no, 
che provifliia da Bologna alle.̂ ppiOj '̂ 
paaiirpBo.par irn*oairaÌtazIóhe.U'|a 
nl?|ro_ d^ lavori^pubblìoi, onor, ^ia^^^ 
rìni ; il Presidente del Senato, U Vicfe-,, 

4̂ - i^ ! • > 

* r'i .^mm^ 

Bonetti nob. Augusto 
2. elassaa mambri àeUai Congregai 

zlona di Oarità 1 iignoVi Troves 
De BonflU amasppa e Tolomeo 
prof, aiampaolo. ? •'' , v 

3. astrasse asortaairielesMi â m^mbro 
dal OonsisKo dello Spedala Olvii» 
il eig. Mancai dott.-aìMani'-' 

4. eatrd a sorta o rialww a membri 
del Coaslglto dell'Opera Pia 4 ooiv^ 
ttf L«ndo Oorrar» oilosiif, S'aibm 

. Maroo Auralioî '̂  - * 
è. alasse a membri del GoasIgUo dalla 

- Casfladl Risparmio 1 BignoM Emo j 
Capodillsta oonte A.ito&io a Ma-
Ittta Giovanni. 

6. inearicò li Slndaao^i 1fa^ ofaol 
presso il Wl»rl oontei Fdlioa per -
che rimaìiga nel "posto'di'presi 
dente dal Monta di Pietà. 

7. elesse a membro del QouslgUp dal 
Monta di Pietà li s ignor'd«zs 
Angelo. 

8. alesie a membro della Oon^missa-
rU Glovanelli il signor tflilwloatl ^^^ p „ , ^ ^^^ « | « « , I P . . -
ausappe, j^jjjijj, ^^ mmtù^ dlsono che un dl-

9. estrassaasortoarialessBa membro „o,g„ rapubblfòano, tenuto da Bru-

Pf^,»^Mf9:,Spantiga^l 

• jErmo diretti a V:o«Eza ,̂peifjasslstert. 
ailUnugurìziane dei Monamffnto.a Vit^; 
torio ÈQìanu'slB.,..; .r ''; i, .̂  A'MÌ^I'^-

A proposi t i» dei iPàneròiSI a l 
oaw. H*od»eae»f,--.^Ripari»i3^ adùoia 
spìncovole oraisaidD», tba ciacca^dadi 
commettere insìTftrUtamante.——— • •* 

R,,fj!.fendo ieri dei (uceraìjt celebrati 
al bevi Leonida Podro.cc^ e del discorsi 
pronuaciati sulla bsra dell'estinto, non 
abbiamo ricordato ohe anche il dottor 
Pietro Cogo ha proDunzloto alla chiesa 
di S. F.rance5Q>, parole cordiali a loda 
del cay. Pjdr^cca^ \ • , l 

àvanìanza non mancherò di tornare perchè vanga «olìatato il' Comune di 
sull'argomento. Intanto attendiamo cQh Padova daU'obbligo di rifonder all'O 
jmpsiienza un programma^ oomplelo spitAl«<lI Vienna fiorini 23,SG per cara 
dalla due banda unita :̂a noi di'cuore 
ol balleremo le mani. 

Carrariensis. 

,i:-. di Hagistris Antonio. 
• JJ II cooaigKo deiibara di ricorrere af 
governa del Rt oomro la delibarauona 

della Daputazlona al Miisaò il 
prof' De Leva oomm. 0l«se^pe. 

10, elesse a delegato del Oomuna nel 
convitto ammesso slù II. Saiibla 
normale maschlla il slg. Supplei 
Aristide / 

l ì . elesie a mambrl dalla (Jommteslo-
na oomuaala di Sanità i sfgàorl 
Fanzago nob, dott. Franaesop, 
Olottj prof, Fraaoawo, Foretto 
et. Andrea a Saoerdotl dott. Mas • 
•Imo. 

13. elfiBsa a membri della Oo'mmUsVd-
na dt Slndaoàtp' per la tassa sulle 
professioni i signori Miluta Gio
vanni, Rabusteilo Francesoó, Faà 
avv. EugoaÌo,"OQgaro Berflar4l-, 
no, SumAn Eugenio. ', '. '" " 

13; elessa i membri efrdtfl'v̂ I della 
Oommlssiona d̂  Slndaoato per la 

' tflsfa sti! Yî ìore losatlro ì ^Ignori 
BelRnl Teobaldo, Óa11?gariFraii. 
«eseo, Bonino Filippo, Soalfo A-
lessandro, Donati Marao, Dlónésa 
Pietro, Oamporese Andrea, Da 
Ponte Olamente, Ongaro Bernar
do, Oandeo Silvio, Dalla yaòqfila 
pJp, Doltìn FranoBSCo,' Siéat'doii 
Emilio, Barnardl Luigi a Mor-
purgo Miircb, ed a mèmbri sùp^ 
pienti l signori Manfradial Mar-
so, Pa Lazzara, Aafohlo, Vason 
darlo, Romanin Audreottl Ales
sandro, Golpi Pisquala, Lorenzooi 
Vitaliano, Bcunelli Bonetti Au-

880' Onnls in un meetmg, fa denunziato 
all' autorità giudiziaria pel reato pre
visto dagli artiooll 4S9 e. 4̂ 1) dal 
Oodlee, Panale. 

Se 11 dieoomo era inoriminabila, 
le autorità di Brasala non aveano dà 
f4r al̂ ro «he quello ohe hanno ?*tto. 

Ma f̂ ;rs!l che a 24:iiano non furono, 
pronunziati dlsoorsl eontrari alla !-
stitttzioai? Parchà dunqaa noiìsiÌ,d 
pcooaduto anche a ladano coma .1 
Brescia ? i. /, , 

Vaol dire ohe a Milano si .abìba, 
paura, 0 la paura oonaigUa tf̂ lvoìta 
il alatema dei due pesi • ,4alitt M^t 

Bai govaraq n̂ veritàÌJ 
Ver remoli In Ana^f jla. — £1* /»« 

dipeiììtmte di; Trieste,:OontlQnftq,u^tl 
dlspâ oM 4 - , . , ! 

Ieri iaroiid avvertita, due leggere 
«oossa di terremoto., 

•Zagàma,.l^, 
ieri due nuòva sbcsie di tarrahioto 

acQompagsate da boati avegilài^no di 
bel nuovo 11 panlflò «ella oittidliàanzi. 

Le DSfinazloni/mohdriégèa^;;^^-
aero orollara .qualahé jnuraStl^/ " 

zà^m^M {ove n M''' 
Dilla i^ezzanott^ fino ali* 01% "In 

etti vi telegrafo, k»'èbbwò'if' ft^**» 
Iniervallo « i nuova «eòise (Il terrei" 
inoto, la quali non «aMirono gravi 
danni. 

¥ 

J ^1? 



• i ^ 
n-" • l ' T ^ f - I T • npEf^^-^L"^^*; 

I LW-^ 

^ 

r? l *i-*lt 

ra la popolazione regna grendls 
I agltaslona. 
oì V Ageiìxia Slff'vd ci manda il 
enta dlspnoalotì )' >, 

.̂  ;f Za^abriaM, 
giorniU iSojio plani di deiorlilonl 

mnB tarrlbUl In srgulto al tan»-
tl dalla notta^soorsa. Oggi vi fa 

05 «nploirilaiie m TStatin». —• 
ndano da Vienna, 16, sM'IndipeH^ 
il.1 di Trlftitoì ., . ; ' ^flfivi/. 
.-I«rl è «ofladRta q»! una grarls»!-

à diigraai». •* , •, ^ ^ f. 
V/erso la quattro ore d©l mattino. 

!ins ft-?Tortltft nna forHaslmft dato-
lione, oho proTeaiya dal sobborgo 
6 LdopjMsUdt. 

Difftttl ael grandioso molino a va
ro della dUti Yon-wJllar si m&nlfa-
n un t^rriblta inoendlo, she ai dioe 
«i&to da un' exploifosa df gnu. 

|L8 fiamma Tloknìi e. dlrtìrstrloi 
jirinc» dalle flfliistcpj dalla poeta,: 
totiiito dell'adlàolOf ^Molando sa-
Imnìsglnara abs 3ir«bbd jrlasslia 

poHlbila eTaDaogai opera di aal-

li grandiòio .atiî iUmeî to '.oomp̂ oakft 
iiil plani « tìha era riguardato co 
iaaQ..dal migliori gmoUnl móosa-

|:gl rimase interamdnts preda dal-
liinsntp dlstruttcra. 
OH algenti d3poa t̂i di aereali, àn-
rono tota Imen t̂ p r̂dut̂ . 
DBU'edilizio kon rimane oha lo 
yiiti^ ài alcuaa muragUé. ; 
il daniso è oalòoUto oltro a un mi* 
OBI- » 

TRJ t.' 

e R|flm.irUstlghiÌ 

4 

i,' "' fl '• I -- '• *"-% " v i ' > ^ _ | - . ' ' , 

biamo:;ud!to '!» 'prima. voHa il Ffif Tm. 
delta %lia'^^p,»gnia Unva^glr- %I| 
una eaiĉ Ìeiia» ĵ)Brf,)itiBtii!iìBij' a "'—* -
b'ia Ritinto CHQ SÌ aggiudicò aii «isii 
Jii gf)^ paf ,̂U,.fij«Uo',doSl«:'jrI«s(cUaj 
dell'op'fî *.'-" 

t: ^ ? ?^ 

J j i t M *j- «r* ^viCv^foi ̂ i f * * » * * * ^ . * K f ^ « « » # q P t ' q » * J ^ ^ 

Oa«)Ja;̂ dÌ IfiH "rUra--i^ da parie 
dalla Compagnia Monti — non mi parva 
— come sì auoi dire — air^Uozza da-

- > . -

gH attori ; aebbene aì d«bba dira che 
fu una buona aéa^uz'ona. 

Lo Stordito È un& oosa aclpita in tre 
alti, aanta né capo, né coda a pa«iò 
come Bio non vuole. 

Siii3@ra U baaofloiata del bravtasimp 
Gif(,'nonÌ. 

Dijtnaql il rappreaeatar^ VAmico delle 
0onm di A- Duna» — mi dulia mi-
gllorl produRlonl dal coiiimed!oiLrà!0 
(«n^aaa e cbe procurò a ìT(»sla — 
ppco tempo, addiairo, r- un Uetìsisimo 
successo al c>,r. Manti ad a'suJioom-
•pagnìi 

. BDILETIIHO COMMERCILE 
VHNBZU, i6 ,R*nd t̂« itaJ. god. da l . 

gaanalo 1880 88.60 88.95. 
l'iagllo 1880 91,76 81,10. . 
I 20 franobil 21 %1 21 SO-

MiLÀKOlS Randità itsl.91.07 91.10 
I 20 franehi.21.18: 

Beet, UeraalQ. cullo, ĵ rezsl iuSml.. 
iiioNB 10. Sete, Diabrete domande, 

( maroMo atijalonario. 

UFFICIO aSSLIî  B'^k'fO ^^^W >• 
• ' , i 

BoUetlino del 12 e 13 novembre. 
KASCITS 

MaacUi N 1. —" Fammiua N. 2. 
• M A ^ i ^ m , . -, •: 

Csvaliar detto . Ì?ran.co Lorenso di 
irlo celibe brfeeciautB, con Gecsbinató 
|fi(« di AogaU DuMle viliioa di Sal
i r ò . V -'i: ' "•[V} :• ••':. •••, ,; 

Camom PiaUo fu Antonio calibe pìt-
]ri ootì Tagliapìetra Maria di G.meppa, 
éiio lataodaia. • ' 
CalofeGiuMpppGOlib'B. Tettî rajiaŝ con' 
goato Maria di Anionió^nùbilacuaiìrice^ 

'. MORTI. . 
Caizavari Muzcolon Angals la Anto-

'auni 67 poaaidenta coniugata. 
Capjiazito Morello. iAnna -fa • GlòTaoni 
«tisia d'anni 78 poHidanie vedoT». 
Gofabetti Giuseppina df |>letrp di 
m 2 2.2. 
Tolin ElooDora Maria di Damanioo 
anni 7 m«al iO, ^ , 

a Caaio Maria la Alegsandì*o ù*tM G2 
euslJnga nab.le. 

Furlan Gattorosia Santa fa Pietro 
d'aaai 69 vUliaa, vadoTa. 

Zampogna Luijri d'anni 32 fu^rdia 
dtzìaria vedovo* 

Oegan.-Maaolilo iP/aèMca' ìà^Gìo-
Tsnnl d'anni 74 «Esaiinga vedova. 

î arigoMi.-Garbini Miaiimilla fu An-
IODIO d'anni. bB ìndmirianta coniugata. 
Toffoli - Bran Taraàa fu Giovanni Ma

ria tfanni 74 caaalinifa vedova. . 
.., rutti di Padova' 

Marat) BrugnoU Giuditta fa Giovanni 
d'anni //3 vìllica eonmgata di Vigoczi. 

Bozzato Mandruzzato Anna fu Felice 
d'anni,41 vJJiica coniugai* di Barti-

ŝglla. 

G or iièr edel m attiii o 
LETTERA PARLAMEMABK 

. 4 ^ 

fattone le parola obe {iB ohor« de! 
grande 4*-fuUto vpronuozlarono gU o-
norevoU ÓAlròli', MàntelUnl e Caval
l e t t o . ! - - ;*t^: ^ ^ v . 

li'on Nifloterà parlò dei, meriti ̂ el 
barone EloaaoU 4 Î P̂SÎ BS < ^ la^Oa-
mera si fiaets rapresantare ai solen
ni jfuBerall U 22 oorrenta in S.' Oroaa 
di iFirasze e ohe assuma ì afgal di 
lutto per venti gloraf?^ Il Nlootara 
volle metterà |IPĵ J"?*--Jl v̂ vcnum ..î ; 
cmiaa aenenuanlifó a'sìiilvatpralV^òreni 
ohe morì sa;̂ ẑ  .easar;a deì;iUt|Lto, par 
dolpa egli diato, di ingraii. i\ Ktaotara 
alluse airon. Ba Sa<iet1a e «t mtnlÀlrl/ 
ma V alluBipne non mtparve n& glu-
at», nò opportuna. 

Il progetto aal aorflo fcrzoao eha 
dovea soll̂ ifjiire wa ,viva''ie t««fle»(c, 
non aollerd o&a la otErioalté, la quale 
fu soddlafKtta, eqllft ilmmadlata lett̂ iraj 
del progeiioJihf" latura) /u ' chiesta : 
dall'on. Trompeo di alniatra, il quale 
pronunziò, )SafoÌe, oh» nòu^nl^aata-' 
reno .n̂ W,fi|:iiÌi(>rtìi i meliti, ,:bpmiy.ó]pnza 
pel mlniateràĵ  

Il tìilnttttS)'delle- flaauM dioWarò, 

alla 0mpx^ 4^Ph ^^W'W^^iM 
progatto e l'aaaemblea fû  oom^ era 
uatuicale, quasi unanime nall'ordisun^ 
U lUtnî a Immadiatt. 

Orafi aapettWi la atampa della 
voluminosa jcal^ipne 4 aTO,49 ^ M 
Ita «aràjpubWieat^Il mmro W 
una proposta or«Kal^ metodo da sa? 
^ixBÌ. sali' aaame prelUninare dal 
progetto di legga; / -smìm''' 

SI sa ehe il mlniatero p;'oporrà la 
nomina d* uQf, f^ommlsilone sposlale.. 

Olroa alle dimlesiònl di Garibaldi 
padre « Sgllg, la q$màM^ î abrigò in 
einq.ae minuti, deUicTrando di reipla-
gerle e di aeaòrdaro ài 4^i deputati 
dongedo dLtva^&aeil. > -. «̂  

Àuohe dell'onor. Oittadslla fa re
spinta l& dlmiealpne e gU venne aa-
Qordato 11 oongodo di due mesi aa 

sdì D* Arco par provvedimenti a favore 
>^ai,danneggiati del'uttima rotta dal Po 
^ dalla eru&lone dell'Etni, di Ella e Fa
rina-Luigi per provvedimenti diretti ad 

Jneor^jlara la coBtru£loi;ia e traaforma-
ilone^djUe navi dapa marina m|rcaot|ia 

Sorrentino soir«v« nDcìdanle elrca 

B&ocarinl ai rasa a Vlcansi ad ani* 
alare all'Imiugura«ione del monumento 
a ViUorio Emanoale. : 

/ • 

rirregoiarità dell'aj^pìicazione dal re-
goiamanto riguardo alla vorlfisa de! 
poterli . • • 

ritardo della prosentazona della rela
ziona sui deputati'impiegati^ 

Ercok dichiara^pbe il ritardo dip&nde 
dìf motivò atìè"i'^inialri d'agrlcoluira 
a finanza non riapoiero ancora a talune 
domande stato loro rivolte. 
^ Maurici agggiuDge ctie fra breve la 
apmmiBSloDe del regolamento della Ca
mera preaenterà una appendice alla aua 
relsìiona par alò che riguarda gli ìn-

^cflnvanlótìtl'Wtati da *SorrenliDO e N;̂  

colera,, .. :';' •"'.,,•-. 
. ApprWansJ.qil'nd! le ale^iopi dei'Col-
legl di Rsg^o Galabp|a,Tr!C8rico, Mi
lano ì% Cqsorjâ  Tficaae^ Ataaaa, BaTìi 
Colrotìé, Ayallliào, MineVyinó, Gioia.' 
î Ylflhf poi'eia'àniiijncla'tf "unk iriter-

peilac»^; .dj.iDaM l̂rfljEcjL̂ o. «1,minil̂ ^Pj, 
deUMàtniilona Pub'Ioa intorno al con-: 
cbrao alla Cattadéa di icuìtara' nell'I-
ititnto di Balie Arti in Napoli. 

Cairoti dichiaria che il Mioiataro chiedo 
Il rinvio a dopo i bilanol di tuttala lu-
terpallanza à* indole amminiatratira f 
'Ch:ede invece che la diacniiione delle 
ìntarpeilansa ràlsiite alla politica in
terna ed esterna venga fiatata a mar-
cpledl venturo, (fliimóri). 
"̂ "ono pertanto diflarite a detto giorno 
la interpellanze di Haurigl aSavinUn-
torno alta politica estera, di Bonghi 
circa l'orgànlKazionedel'^pariltp rivo
luzionario in Italia, di Musar! sopra la 
partecipazione d'Italia alla dlmoatra-
zione navale, sul protettorato »fei cri
stiani in Oriente, e sui danni patiti 
dagli italiani residenti al P«rù, di Un-

E . Osservatorip Àetronomioo 
DI PADOVA 

A mezzodì vero di Padova 
Tampo m. at Padova oro 11 m. 4!à s.l3 
Ttmpo m. di Roma ora 11 m. 47 s, 40 

Qssmv^ziom juETSiouoLooioEa. 
eseguiti} all' ahexxa dì m. Xt dal suóìo 
{di m. S0,7 dal livello medio del mare 

i6Novembre 

i|J>WT.Er-,^*'"*ff1f*«CrTB™^TIlft«-:^'JfOTjQ*^ . 

*v 

mrjzm m BC^.^ 
1 ^ ^ ^ - Kitf\tt'\^\^ H ^r^, 

:z:Xa=c t« i j va 

Sar.a^-mm, 
T0rm. cmUg. 

pQr§ aco, . 
Ummm velai. 
9ir. dei asiiù} 
T$l. ohU, ora
ria dsC v^ito. 

Staio dsl cisio, fl&renolnuTol. 

7581 

6,32 

N 

3 

•755,5 
flS-,! 

7,90 
75 

ENK 

753 2 
f io, 4 

8,33 
87 

KNE 

n, 
hUTOl, 

I 

Rendita Italiana-
Oro 
iKiad^ tra m'ite. 
FiTausla 
Pif^tlto IfasloaaJe 
Aadoisi Regìa TRba««Hi 
Kanaa MaxioiiAla 
Ajdotti ^erldioaaU 
C l̂ibligaslonl ji«aridio.&. 
Vrisea toaa iu^ -'-
«Fedito uoBUiaìf̂  
Raaaa general* 
3li*adit«, itallaas 

VivMaiB 
Mobiliare ^ 
Lombarde 
ForroTle dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio BU Parìgl 
Cambio aa Londra ̂  
Rendita austriaca 
Metailcho al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) : 

16 I 17 : 
91 45 90 m 
21 23, 21 OS 
26 43, 26 26 

105 20 1̂ 04 - . 
) • • • ^ 

i925 "-
r̂  -

•»™ ttm 

472 t^trf 

vai 

i'-

291. V-
I ' ^ ̂  806 
883 m 8672 K 

4 ^ 

.V-

^̂  

^«Ai 

» - * 

1 - Ŝ  
15 I 16 

281 60 282 60 j 
88 "I 87 75 

2';.7̂ )25 2?78 '-« 
?21:H820''^ -

9 87i 9036 ; 
46 301 46 30 , 

117 20 117 40 •• 
73 30, 73 15 \ 

'72'18j^2 20 0> 
130 75 130 75 . 

^ < - ^ * ' - * i * i ^ j i ' - ^ F - ^ ^' 

Mal mtsr^cdi dst 16 alie 9 ant. délll 
Wistìip$rat%ira massima — + 12,2 

» minima — | 8,8 

- ^ ^ i ^ 

CORRIEBE DELLA S E M 
1 7 n o v e m b r e 

Viaggiatori illustri 

Il grasduaa Oòstantino di Russia, 
ohe trovaal attaaij^nte ooaJa liv9 
dia auUe ooate di Spagna, varrà fra 
poffhi giorni «alla aoate 4*ItaU«, e 
si fermerà probi b limante qualehe 
giprno a Livorno a a OiTitavaochla.., 

J - r-US|Mtli«ttft Mp^pr 

'iBoP '̂̂ a /̂̂ ^-f- î ^Cir-?:fcî |̂ ;,!;̂^̂^ Jr'f^:^^'^ h-l.iir 

ft^-' , — - . - d ^ é f ^ i r ^ ^ ^ • ^'^^ •' f ^ T T w y ^ - « i . ^ Y ^ r f ^ T " ^ l - ^ ^ V^^fr ^ J ^ A H 

..^ t. 

SOOCjaglì Vestiti 
a Lire 8 .5 

.A ^ 

-*'-: 

h" 

L 

' Roma, 15 novembre.' 
l deputiAtl preaenti alla odierna «e-

duta della Oamara non erano molto 
- . 1 

numerosi e forae il nuracro legale 
jiott̂ ajrabba risultiip, «eue fosse,stata 
ehiest» la TariflaaaionB., t 

;Non fa ehlasta peroliè.u^o^nia ap-
prenderttc dai reacconti, non/al fu 
Òosisione a votazioni Impottavtì. ^ 

L'in cidcti(e sulle Interpellanza fa 
rinviato a domani, perobò 11 capo del 

proposta dell'on. Cavalletto. gjjo^ Maaiarl e Compan» intorno ad 
Giova sparare ehe, dopo questo at- ,j^uj,i ^̂ „) ^jatj^j all'aaerfiìto, di Gio-

.. l egregio gen- ^̂ ^̂ ^̂ j ^^^^^ immigrazione dei geaniti 

dalla Francia in Iialia. 
Oltre alle accennate intarp^U*n 

havvi una domanfia di' Bonghi diretta 

testato della Camera 
ttlUobio acoonsentirà a reoedere da 
una rlsoluzioflo, che ha rasato displa-
aera a tutti i suol soUeghl della de
stra. 

In aoncIuBlone la prima seduta 4élla 
06r|9r% no^ 8l,ipraa|%,a,mQJt%ooi»«l-
deraizioni Ĵ oUilahé a nób ha maniffe-

L'ar îduoheBsa KilsabUta d'Austria 
madre della regina di Spagna, è ar -
rlyata- a BarasUona, proveniente &% 
Madrid, a ^tri domani a Genova, da 
dove, passando per Milano, si reaa a 
Monaco di Baviera. 

u dm. A, Michiell ^l?I^*-t 
iO.tel^al d9tUgllo,,jn, V^a Rodells 
«nflcolfl V a e Teeeììla, ha appena 
ìiaavttto a masso in v îndita 300% 
vestiti da signora al 

PREZZO 31 LIRE 8.50. 
i0*531 V 
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PIÙ' VOLTB PKEMUTA 

di 

GIUSEPPE UM 1 

i _ ^ - ^ ^ 

La fjmìgUa BellavUis r in
grazia cou varo sentimento di 
gratitudine tatti quei cortesi 
cittadini di Padova, di Baasano, 
î Cittadella, e di Tozze oha in 

tutti i;modi vollero rendere oosi 
solènne il tributo di dolora e ' i i 
aifatto versa il oaro trapassato. 

• ^ z - I 

^ ; j . ^ 

Oggi uà anno, Dio ohiamft a 
86 Ja benedetta anima dì 

Giuseppe ::Dalla Vedova.;, 
'• Padre ottimo^ negoziaaljlntegérrl-
sia, la sua memo ria resterà indele-
Ûe tt^i «iiora dell' afflitta sua fami-

BUa, a di quanti lo aonobbero. 
Padova, i7 novembre 1880: 

a. s. 

oabinetto si riservò di dichiarare do-
m n l so il Ministero aeaetta quelle 
Inttìrpallsipze o quiftàq intende ri
spondere. 
; V pn r̂* i O*lroll a I ministri si valf 

aero daiift dlî pofiizìona regolamantare 
per avaro un giorno di più da feti' 
snr su,. 

FraliìinterpslUnzs anaunzUta oggji., 
ve n'ha una dell'onor. Bonghi sulla 
astensione del. partito rlvoluslo&arlo, 
In Italia. ; 
: L'ennunrio d) questn ìutarpéilanzi 

fu aooolto con qvaloha rumorio, forse 
in edum «Hcforis, perchè l'onor. Bon
ghi è molto odiato dal sinistri. M 
oesto parò ohe ninna discussione è 
più urgente di quella che U paese 
attènde sulle condizioni politiche in
terna, le quali non potrebbero essere 
peggiori^ né piò perloolose par le 1 
stltuEioni. 

Oha giova però l'annunzio^ delle 
interpallanze se i deputati della de
stra toso negligenti? Oggi non va 
n'arau quaranta alU seduta. Eppure 
una gran parte del paese ha lottato, 
0 strenuamente lottato, eontro tutte 
la forza del governo e contro ^ t l 
gli elementi radisall per rinforzare 
il partito, ohe iutltolaudoal costltu-
ziouaie, ha dovuro di far onore al 
proprio pvcgrammu, al proprio titolo 
e alla promesse fatte al pneae. 

La negligenza del deputati di de
lira, oha fa deplorata anche ueile 
sesaio&i precedenti, meriterebbe, s) 
eontinuasie ora, d'essere severamente 
btaalmata dalla Nczlone. 

La situazione politica interna è 
gravissima e V obbligo della destra ò 
dirottare per impedire mali maggiori. 
Anche aa non riuaaissa a metter una 
diga al torrente demegogloo ohe mi-
oaoflia straripare, il lao dora» è di 
combattere, di lottare, di raaalearara 
11 paese, di oonfortara coloro oìie 
stanno per perdere l'ultimo filo dalla 
Hduaia utile latltuzlonl. Il numero, di 
questi va spaventosamente or«8!)eado 
ógni giorno, perchè ogni giorno are-
soQuo i mail ohe, per colpa degli uo
mini, la iatitizloni apparisaono im
potenti ad Impedire. 

Ma torno alla oìllerna staduU dedla 
Camera. 

V elogio funebre di Ba:tUno ^lea-
soH, Ietto dal presidonte, oal Fiirini 
fu splendido e nobUisslmei patrlotleha 

al potevan farà Ieri. 
:È oarto aha;tj[f,t^ l^dsputati espri

mono aentlmentì non favorevoli al 
gabinetto ad è faor df dubbio^ ohe 
questo si aonosoe debole ed impotente. 
Ma esÉO ah anche ohe i suol avver-
sari-sono divisi e dll&niàU da gelosia 
e da rlaantimenti. Assomiglia molto 
alla Turohia che si burla dall' Earopa 
perchè le potente sono impotenti,..,. 
Veiî remo domani ae avv<̂ |;rà qualche 
inciiienle a proposito delle interpeU 
lènze I . . . 

a chiedere al ministro dall' iatruxione 
pi|blica la; oomupi^iì^na , degli atti e 
documenti' relativi all'inchieata asegui-

siato sintomi, dai quali sia laaltpfar tasi sopra la Biblioteca Vittorio Bma-
pronostlol piti veroaimlll di qualtì otìé pusle. V- V 

,11 minUlro Ds Sanotls espone le ra-
,gfonÌ per le quili eaiendoai ora ini
ziato un procedimento giudiziario in 
djpendanza dell'inchiaata non potrebbe 
dare comunicaxione immediata dai do
cumenti desiderati da Bonghi. Qaesti 
però inaislendo per la pronta produ
zione dei datti documanti ond'egU poi-
saii^ trovaî a in grado di diaautera 
salìa cnnciaaiótti dell'inchiesta a dimo-' 
sircra insuiaiatenti.le insinuazioni, ac
cuse e caiunhìa" eontfsnuta in essa, spe-
aialmeota a oarico suo, il mioistro Oe 
Sanctis ripete che egli pel jìrimo deli-
dera che i documenti relativi all'in
chiesta vengano presentali alia Camera, 
e che appim lo potrà sarà sOllaclto di 
soddisfare al desiderio SUE> e a quello 
dal Bonghi. 

Otto uifizii si costituirono, nominando 
tuti'i preiidemi, meno uno, pontrarii 
al Miniatero.. . 

(Agenzia Stefani) 

DISPACCI PRIVATI 
Parigi 10; 

Il difliìorso di BuECet produastt: UD 
grande f;ff«Uo. L'osilo'del voto operò 
apoora, inceriiailmp. Si.crade che,' mal-
gradQ,.l9,,,oppQ3;si9DÌ, ohe. iQcotjtira ai 
Senato, il Ministero r̂ st'crà. 

:La frazione ouUailvî ta rivoluzionarla 
al Congresso di Ilivre ae ne staccò or-
ffàniziaìiào un-Béaondo Congraaio. 

iVa tempo, orribile, dominâ  In. iafcla 
la Francia;,̂ ! boltettinp meteorologico 
di iNdova Yorck atinunola nnanlióVa' 
perturbazione che àifrivarà auUa coste 
d'Europa il giorno 19. ,(Pungolo), 

Berlino, 16. 
Una folla immausa circonda il pala/xo | Dalla Sallzzada del Santo «1 Car-

d.l P.rl.m.nlo, perchè ;é annunoUl., »'SÌ JS»°u*' , f S a f ' . t S i f ' " ' " 
. Chi, trovatili, Il portissa alla ai-

grestla 'S. Farm : avrà uaa mancia 
oompetante. 

Oltre allo spedizioni aU'iugrosao, 
veikdltB KHiebfit a.! mlnnav di ea^ 
pelli a Oilindro di seta; di feltro baaal 
sul fusto di tela ; detti di tutto feltro 
flosci neri ;è chiari. Gibus peraofllatàì r 
oappolUni par. fanciulli ; oappfilU par 
sacerdoti; Verniciati, da coadhiertj 
Ber̂ t̂ttì di sat^j eoo., eco. Si asaa-, 
mono comn^^sióni per óorpi di ma-
sica, società ' ginnastiche, guardie m«- i 
nìolpali, campGStrleboschive, n tutto' 
n pr«E»4 fient'dfi ItottttvSffm., quindi ; 
aou rltt«vnuat«ftltiKio 7 S i 3 f » r s ^ ^ . 
par'l'acquirente. 

: BORGO OOOALUNQA, H. 4597,. 
-'f 

_ _ I 

^ + ^ . . ^ - r ^ h ^ ^ ,11 ^ ^ 

COSE UTE 

Cose Parlamentari 

Loggesi nel Fanfullé: 
Sapìilamo che da qunranla a cinquanta 

deputati eppartenenti a! centri e alla 
sinistra moderata, oggi ch'ò fiiolnto la 
questione dal macinalo e chê  l'onore
vole Sella non ha utflcialmante il co
mando dell'opposizione costituzionale, 
sono disposti a raccogliersi in ui grup
po a parta e di oflrirna la dirazione al 
deputato di CoBsalo. ; 

^ ^ - - , 1 ' r.oh 

NOTIZIE MILITARI 

VSxr. 

DISPACCIJELyJSIIi 
(Agsiiaiia Stefa^) 

par oggi riDlerpelliaDza dei deputati li
berali contro L'agitazione antisemitica; 

: ' - \{idm) , 
•'•••:•. .^ . >•• -i Bruna 16. ' 
La raduaaQZi operaia tenuta itri in 

questa cìUà vanne icioUa dalla aut'irià: 
politichi perchè noi discorai a nelle' 
mozioni si ravvÌ«?rono gli ealram,j;;del-
l'alto tradimento. 

Al/intim^aione drg'i orioni del go
verno tennero dietro protesta violenti 
ed un tumulto che venne sedato Scolla 
forza. {Indìpetìdmte)[ 

••Si» ' ' '•"• 

- K ^^..VH* , r * * T W C ^ * " ^ V * * ' " * '-'+r~- '^*V*ll ' I f l M H P ' ^ ^ 
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^̂  

lj''ordinmsavnto d e i r A r i l -
gUorln. 

Ci scrivono da Alessandria colla data 
dell'I! cha da più gipirni trovasi in 
quella città il Generale Bolandi coman
dante l'Artiglieria del !• Corpo d'Ar
mata, 
; Egli ha visitato diversi locali 8Q2om-
pagnato da utdciali del Genio e sembra 
chjs le Bue visite abbiano relatione colla 
idea attribuite ai ministro délli.Querra 
circa l'ordinamento dell'Artìgliesla. 

Tralterabbesì infatti di stibllica, in 
Alesiandt-Ia !a Sade dì un Î 'tggìmanto 
,d'ArtigUeria {5') Alla VanariI poi' at
tuala M^$ dal 5° Uaggimento, verreb
bero destinate le batterie a atyi!iUo di 
futura desiderata forma zionaì 

•' (fisercito) 

Parlamento 
t • - • — 

\ V 

Iv 

X | T lie«ÌBl^|p% f: 

-'J-
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GwttRA m Diventi 
prsldaasa 7Amm 

Seduta del ÌG novembre 1880 
Sono letta proposte di legga ammeiie 

PAUIGI 15. — Ujft lettera di Csrlo 
Wood al Gnrtlinalo arciTesaovo di Pa
rigi esprime in nome della libertà cara 
agiiUnglesi la sua indignazione contro 
la persecuzione degli ordini !;reliaìDsi 
in Francia: la lettera è Ormuta da WJòd 
in name dal Consiglio della Unione della 
Chiesa anglicana rappre/entanta 12've-
scoTi. 250 membri dolclero anglicano, 
18,800 ,\?), laici, i : 

Il Tnbunslo di Tolosa oonclànnò il 
Journal de Triboulet per calunnia con
tro il ministro (isii* interno e il pM-
fetto di Tolosa, a 12,000 [ranchi di danni 
ed interessi verso il miuiavro.ed ŜOQQ 
veraóil prefetto. 

BUDXPKST, 15. «« Caperà. - Tiszâ  
rrspohdendo all' inlcrpellàDza Peohai ri
guardo igli «oceasl commessi da du.̂  
ulhoiali eontro il radatto|re-Binh^U' 
Clausembarg dichiara che la cominìlf 
aiono occupasi di un' inchiesta »u qac-
aio aliare,^^li outori.songiàarrasUti; 
i< colpevoli saranno puQìtj. La rispofta 
del ministro è spesso interrotta dalla 
astrema Sinistra, e flaatmenie appro
vata. La seduta fu agitatìisima. 
'TRIESTE- -16. - dggi lu pronunziata' 

li|̂  aanknza'contro i Pescatori d'Isola 
accusati di violenaa contro i pasoatori 
di Ciiioggia. 18 furono condaaiiàit d*a 1 

> I 

DrtlNGy*"FRAMESE 
J.dat& da una Signora francese:. 

UBOAPITO — S"assaiggiu S. G i o r 
gio , TV. lOVl^ 

AVVISO 
* ^ - ^ ' ^ ^ i ^ - É ^ * 

- -^ ^ 

PARIGI, 16. — La Camera appro
vò l'àrtlaolo 1. del progetto sulla 
riforma della magistratura. 

Al Senato eontlnua l'interpellanza 
di Buflfet. 

Cheneslong rimprovera al governo 
di aver rinnegato gì' Impegni verso 
il Papa sotto una influenza aosults. 

Il generale Biìkt respinge le oriti-
che eontro l'esercito In oacialona 
delP Impiega del soldati par î a&aoa-
sione del Diaratl. 
^ ^ ^ I . I - e ^ 

. Lahoutaye attàaoa la politica dolga* 
blnetto. • 
. Qiiiiio Simon sostlena quest' ordina 
miòrm^ : • - . 

< Il Sanato non potendo assoolai^si 
alla popaa arWt̂ rarla, o^^, turba.U 
paoe pubbllda paaw all'ordine del 
g i ó r n o . » • • • • ; _ ; • • • • * Ì| . . • • , ; , 

ii'crri/combattale aaausa di violenza 
s X*ojr4lna:dBl giorno î are è samplla» 

domandato dal governa è. approvato 
con 141 voti contro 137. i 

'BRUXELLES, 16, -r i r Sanato de-
qù&tiròYatUmVnelii due' masi dì oar-1 else con 32'voti eontr^ 26, flao a de
cere duro e lutti solidar amente alla ri- ojjione eontrarlSf di aateuersl dall' as-

PERLA 

STAGIONE IPERNALE^ 
NbV Negoziò alla • Cillà di Genova ^ 

angolo i3ol Sale, di flajico Pedrocchl, 
trovasi uu copioso assortimento di Ma- -
gllòv-ie ing les i ; delle migUori fab- „ 
briciie di Nottigaii ; 

Gorpottì, Mutande, Calzo, Giìet, 
Guanti di pelle o a paltut, Coperto di 
seta 0 da viagt̂ îo, ecc.,' eco. / 

Avvi puro proiitl'G da coEfozionarsl ' 
dietro misura'Coi-rctli da spoHa,-^ 
ed altri articoli • dì bianchovia ine-', 
r^nti., " "̂  • 526-a-

" ̂ 'l'Ili 1™"'̂  
r - j 

Ciòrrxtni&s 
I - I l PAQOV 
D i n a r i p r o n t i a MutuOil 
Sconto Caittblttli a due flwne(| 

Spedire le Commissioni direttamente ond*ì 
eviliire riifirdi, ^ ' ì 

C^A e Studio ,̂  
^JMKTKQ SANTA .LOGIA | 

Mm. 1231 - Primo Piano :.| 
aperto dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 

-^ 
*.rr^,:H,}i^-^ 

fuiione dei danni compreso il cessato 
mero. • 

ROMA, Ì6. —Ili Diriilo dica che 8^8-
carini diramò una oirc<dara afiiiohè al. 

idigli mciu di MarioHi par uaa in- provveda alla sicurezra dell* esercizio 
'chiesta aopra la blbliotecha nazionali, H " wamv/aya. 

eist@ra iu aorpo dalla aerlmonla idi om 
QUlto qualiUsU 

sjOj 16. — Prima della fina 

i'U 
r-j 

^ 

^i^^H<-^j^.^B/p,^S 

SfETTAGOU 
TBAfno dAAisAUti. — t s dramm-t 

tica Gomìiagnia con Jotta e diretta dal 
dell' anno' Statzfald ssrà nominato l 
segMtwlo di 3t»to pigli affari eiter1.1 geuetlciata» eoo cìiiqu-j cosiimc<ìts • Ori S 

• * . ; „ . / 

' * t 

^= 



T n H ^ r i^^L-

- ^ r . • C •-

^ 

^ • 

dall' Estero per li lioslro giornale si 
ricevono esclusivamente pressò l'Agence Principale de Pubficitié E. E. Oblìe-

Parìgi, %ì, Rue Saint-Marc, ed ia Londra presso i signori 
e Ĉ , 139 e 140, Flcet Street (suceursale della Casa I . E. 
:ht. Micoud 

^ rt t ^ ^ + i - . » - - p j - . * ^ ^ n ^ ^ ^ * » * i l • ^ r -4 * T - ^ . - r ^ M 4 
f 

y^ ^ ' -rf* ^afc 4 > ** -'-•^ ' x¥u " i r " ^ - ^ T ^ ^ 

E;v^»«E«cf n # v w c p j 4 « u H M L i n n n j r J c » ^ ^ ifc^htf»^0irt*Th*»<t^3ìwgtf^^v^^jwi^ • 

de l prof«fiHOPe -̂ _̂ 

E 
ai««n*pwut«^4^triinL4^ 

^ -

Si Yondo osclusivaracnto in; NAPOLI — 4, Calata 
S. Marco, Casa del prof. PAGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Firetiìio è soppressa. 5-508 

Nella R. Farmacia Mantovani in Venezia 
già nota per la sua rinomala e secóìfire 

T I N T U R A A C Q U O S A . i » ! A S S E N Z I O 
e* Volgiti e «.preparano le 

a Medicinali 

r r POVERTÀ 
tJBL 

AmGtS 
FEBBRI, NEUROSI 

VINO or BELLiNi 
. - (Chino o Colurubo) 

antlnorvono, snar̂ HCo le Fflbhrl. BttK-. 
iBttlo norvooa o sorottiloae, Dla.rro(» 
orùDlotie, Colori puUldl, TrmgolaHtft 
d«ì Banauo; eoiìrUnQ AÌ t/'snohini.a,U& 

(H1 arjUEìlla Indebolite pnx milAtiU ffd 

fratiC'-m e la firma da J, FA YAliD. 
Adh. BETHAH, hra&eltU In fkBÌQÌ 

ROMANZO 

' . _ - ? " - J M T ^ > 
,i ^ 

Hi.336 Prezzo L. 6 'i 

' r - ji. 

•#K 
r i 

DI I-OLVKRE DKL DOWEll 

•f^'^Uy 
Kr:-^ 1 1 ' V . ^ 

»iWffla&Ki».»il««W»ij»v«-, .ì̂ v'̂ Esrnr jifrBasd::?nri«W0irc3 Btis ĵQOi 

Vero Estratto dì C 

iPABBRICATO A FRAY-BENTOS (SOD-AMBRICA) 

Premialo alle esposizioni univerflali di VJfiona o Parigi ed a (quelle regionnli 
di Treviso e Venezia.. 

Q«ù,slG RoliilìiKi sono utilÌHsimG por curaro lo broxacliStl, itau^uiuo-
n i i i , c a t a r r i , liroucUiali, Utml U'ògut sorio^ nonché le uflrev.f4m< 

Qijosiu Ibi'juii di propuraziono doi rimedii tuttji affutto nuoTa, ò (la 
preforirsi a qualunque altra perchè offre la.perfetta dosatura del rime
dio, lo rendo di prontissima aV.ione scloglionadsi tostò noUo stomaco, ò 
racito a prendorisi ancho dalie persone delicato od avverso talvolta ai rimedi. 

Ogni gelatina che contiono &0 dosi «Il ìfolvw Uel UQTFOP costa 
solo I;. fl % iìorciò (juesta utilissima cura riesce più di ogni altra ocononiica. 

NoUu stessa farmacia molti altri rimedli, i più usati nella pratica 
medica, véiigono confezionati sotto forma di gelatìne, o colhprovaiio la 
loro utiliiA 0 comoflitA, cortilìt'Jiti di medici ilhiRtri, 

Youdita iu PÌLDOYA presso lo farmacie ?ÌAMBUI MAUIVO'&G. e OOR-
WELIO I.U10I. - 4-513 

SaKCTC^SKJ^MfilW» • 

• • • • • • • • 

tSifl D'ORO E LQMl Dono 

PILL 
al Jodur^ di ferro InaltorabUa 

• ) 

«CO 

Ceauiiio soHanto se ciascuii vaso 
; porta la sef^natura ùì 

Deposito in Milano presso CAIllO KKBA, Agente della Compagnia 
per l'Italia e presso la Filiale di FEDEKICO JOBST, e dai 
principali Farmacisti. Droghieri e Venditori di Commestibili. }t 

1 1 - 2 0 ^ 

1 

APPROVATE DALL' ACCADEMIA 3DI MEDICINA DI PARIGI, BCa * 
Parhcipando éeììe proprietà àoì Jodtio e dei / ^ r ro , quù&ió Pillole convùfi^ono 

apecàalmoTilo tieUe a/feaioni 3C>"Df*JÌo»o, coiiiro le quali ftono ìmptvlenti ì forrugì-
QOfil aamplìci; csBe rerulono al t^an^ue la aun ricchezza e rabbondanza »a(uroltf, 
oe provocano Q rogoluriz/ano il corso poriodicOf forti*^ ^^fj^ 
fioAHo poco a poco lo costituzioni Unriitiche. tleboll o V J 5 ^ — 
dobiUUU, ecc., cofì. 4f/^i0^j, 

N. B. Si esiga lok nostra firtìia come sopra, appotia in __ 
eoictf di UH' Giichctla vérde, ^ >, .lfirB9-fiiiB«iiifir44,iOjFif[gì. 

A V 

Autori?<7.ato in Francift, in Austria, nel Belgio ed in Russia. H BOB 
vegetalo BOYYEAU-LAFFECTEUR, la cui reputazione è provata da un 
Becolo, è garantito genuino alla firma del doti Girandeau de Si. Ger-
oat». Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto, ed all'odorato, 
è'raecomandato da tutti i, mèdici di ogni paese, pef guarire : erpeti, 
postemi, canclieri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, racliitisaio. Il ItOE 

'molto superiore' a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
] Bono designate sotto nomi di pnmaticce, eecondario e terziario ribelli 
al copaive, al mercurio ed al 3ttduco di pokseio, 

Deposito generale, 12, llUE lilCHER a PARIGI, ed a P A D O V A 
presso L. Cornelio - G. Zanetti '- Bernardi o Durer Rachetti. 27-182 

A c q u a 0 Poly'pré dentli'iMci 

*P*'fDEFAft'̂ *̂̂  c/a/Ai Facoltà di Mt'dkin^. di Fang! 
M E D A G L I A DEI^ M E R I T O A t L ' E S P O S I Z I O N E DJÉ V I E N N A 1 8 7 3 

8i Plaoe de VOpéra, 8t Pnvls'l 
SI THOVA. PRRSSO I PktlNflII'AM PlUlKUMlÌi]Kt. 

K^ 

« -

,• i^-'''-- ì'^it-':^'^ '̂ 'Tiî 'Kf" 'i^f^'^^T 

.ETT tr^ 

B J , _ J ^ 

L U I G I GAY. M O R ^ O S i N l 
...PREZZO CENT. .»«tó^ "^:'v',,-.,: 

•̂  ' r^ 

thy?-t^!rriK.na«nrfu-ki^>uuiK«L^4j^ 

f - fc . 

atiî à̂to il 1 lualio 1880 
1*^?^^\ 

—'•^ ' -^I**P^?-Ì Ì '^^ * » * ^ ^ ^ ^ » ^ Ì # 7 ^ ^ • • X ^ ^ « T T * ^ l | - •-* 1 
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Ferrovìe dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 1 VENEZIA per PADOVA 

Parten«tt 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

* - ^ J ^ 

misto 'M<f a- 'i'^0 fi-
diretto 3,54 » 4.54 • 
misto 6,i9 » B. B » 
omiiilius 7,.0S » y,t9 > 

• 9, 3 • 1D,IB * 
. 1,S5 p,- 2,40 p. 

diretto 3,20 « 4.17 " 
. 0,14 n 7,10 » 

omiiìlius 8,30 » 9,45 • 
» 9.35 » !0,JÌ0 . 

par t eme 
dà VENl'.ZIA 

Arrivi 
a l'Ano VA 

-,^i^ L ^ Ì - E J I Ì 

Ferrovie della Società Veneta 

£Sffl 

omnibus 5, a. 3,17 a, 
* 5,2& >. e,4g n 

misto 7.20 . 9, 5 » 
diretto y, 6 •,, IO, 5 • 

» 12,40 p. 1,39 p. 
omnibus 2, 5 » 3,S0 » 

» 5,26 • 6,39 » 
. G,55 - 8,10 . 

misto y,15 » 10,55 . 
diretto II, j , , 11,55 « 

PADOVAgper BASSANO 

anL 
piìTl 5,22 

BASSANO per PADOVA 

Padova, . 
Vigodarzere 
Guinpodarseco. , 
S, Giorgio dt^lePtT, 
CampOManipitTo • 
Villa del Conte . 

««»"•«» ì "p?;., : 
Rossano . . . . 
Roah . ,. . ,. , 
Bassaoo . . ì . , 

5,33 
6,44 
5,53 
6,03 
6,17 
e. 30 
6,44 
6,53 
7,, 5 
7,17 

Ra8aàtt9 
Kosd , . 
Kossab*. 

OIDI. I DMB. ! m i s t a 

part. jP.55 9, 
0,06 9, ! 1 

'e, 18 9,18 
Cittadella ) arr. . 0,26 

) part.. 6,38 
VilU d«l Conta . 6,5! 
Camposarapiere . 7,00 
fi. Giorgio delle Per. 7,12 
Canipoiiarseg» . ^ l7,21 
y'imé&nere 
Padova 

wru 

MESTRE por UDINE 

iParlenzfi 

diretto 4,40 a, 
omnibus 6,13 • 

. . 10,40 • 
» 4,^4 p. 

mfflto 0,30 n 

Arrivi • 

7,25 V. 
10, 4 . 
2,3» p. 
8,28 « 
2,30 » 

UDINE per MESTRE 

partenze 
: da UfìliyB 
miato 1,4^ », 
omitibi» 5, » 

• 9.S8 > 
• 4,5a p. 

8,«8 » diretto 

Arri l'i 
« MKSTItE 

PADOVA^perJW>NA 

Partenze | Arrivi 
da PADOVA t a TERONA 

omnibus 6,65 n. S,S« 
direUo 10,15 » : U,&a 
omnibus 3,30 p 

» 8,2i »\ 
misto 12,20 a.' 

5,50 
iO,62 
3.1S 

1 . 

VERONA per PADOVA 

Parfes» 
d» VERONA 

D»KlÌ3>IfS 5,10 R. 
• 1M& » 

dÌF«M» 4,3& p, 
emtaibias 5,6S )• 
mi»t« 11,15» 

I 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 B. 
\,\% p. 
6,09 * 
8,21 n 
2,17 •. 

7.32 
7,42 

0,20 
9,44 
9,58 
1».I3 
10,20 
10,30 
10,41 
10,61 

^,2y 
2,41 
2,51 
a, 03 
3,22 
3,37 
3 .57 
4, 5 8 3 9 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,63 
8. 4 
8,16 
8,3J 

t't'lì 

^ ^ * H - ^ ' " » * r T | 

4,17 
4,31 
4,42 

8,49 
9> 
9,10 

TREVISO per VICENZA 

Trov i lo . . p ^ r t 
Paeao 
Ifltrana , . . , 
Alboredo, . , , 
Castelfranco - . 
S, Martino di Lupari 

«•;"'«"* ) Ŝ n. : 
Fonlanivà , . . 
Cftrmignano . . 
S. Piolro in Gfi . 
Vicemta , . iirr. 

ant. 
6,10 

5,35 

6, 4 
C, 13 
6,33 
6,47 

Oliati, ImUtoi mUto 
pom p*m|poi 

Ì . 2 D | 0 , 2 0 
8,3011,41 la. 42 

VIGENZA per TREVISO 
|raUt*| oi^a-l HIIBU 

7. 3 
7,13 
7,39 

8,62 
9. 3 
0,15 
9,26 
9,37 
0,47 
9,55 
19,4 
10,ig 
lO.aa 

1,54 
2,10 
2,20 
2,40 
3, 

0,65 
7,11 
7,28 
7,42 
7,58 

aat. 
ViciSftaa. . nart. 15,37 

3, 10 [8, 9 
3,28 
3,30 

8. 18 
8,20 

PADOVA per BOLOGNA! BOLOGNA per PADOVA 

3, 4& 8,38 
4, l&to, 4 

S. Pietrft in Gii 
Carmignano , , 
Fontaaiva . . . 

««'«*•" !j"t. ; 
S.MaHinodiLiiparl 
CaBtftifranflO , , 
Albareda . , , 
Islrana . , . . 
paea». . . . . 
Trtìfis» . . arr. 

5,50 
8. 7 e. 7 
6,17 9,18 
0.25 9,23 
6,37 0,38 
6,48 9,55 

BHt, [pomi pom 
8,3015,12 
8,5712,34 
" g, 42 

2,52 
3, 
3,20 

7, 2 
7,13 
7,26 
7,36 
7 .49 

10,12 
10,26 
10,43 
10,6S 
i l , l i 

3,31 
3,45 

8,62 
7,19 
7,29 
7.40 
7,05 
8, 3 
8.20 
8,39 

3,66 8,53 
4, 9 9, 9 
4 ,19 9,82 
4 ,32 0,38 

Partenze 
dft PADOVA 

omnibuB 6.27 n. 
mieto d ì 9,20 » 
dirt'Uo 1,47 p. 
«mnil)tu 6,48 i 
diretto 12, e s. 

AnàvJ 
aJlOLOtNA 

10.43 a. 

4,S7 
11,IS 
2,49 

r 

da BOLGIA 
dlrett* 12,45 a.» 
Mieto (2j 4, S • 3 
•MBÌÌKiS 4,44 > 
dir t t t* IS, 6 p. 

Arrlyi 
tPADOTA 
"3,42 a. 
e, 4 > 
8,55 » 
a.|3 p. 

SCHIO per THIENE-VICKWZA 

r 

(ì) firn a Itmiis'ù — fj) Ai fìèvigo. 

Scki». . 
ttlÌQHl . 
Dusvilld, 
Vlceiua . 

. pari. 

arr. 

ant. 
6,4S 
6, 2 
8,17 
6,37 

6,19 
0,32 

VICENZA par THIENfi-SCHIO 

Vioertm . 
Kuetìlle . 

Sckia , . 

ptrt. 

•uinllt.l ii^«|« faraBlbuii 

arr. 

u t . RCtK 
7 ,53 
S. 1& 
8,% 
8,49 

pOK. 
7,48 
a. s 
8,22 
8. sa 

à 
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dalia Tipografia F. Sacchetto in Padova 
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tt 

2.™ 

LOO 

BELLAVITE prof. L. - - Riproduzione delle note già Utogra-
_ (ale di Birillo Civilo. Padova 1S73, ìn-S. , . . L. 

Idom Note illnstrative e critiche al Codice Civile jkl Regno. 
Dolio, Obblì;in/Joui. Padova- 1875, in-8,. ,,.• , . „ 

Idom CmimnaiiùnQ ilelle noit musirckliu e cHiiùhe al Codice. 
Civile del Regno. Coulratlo [di Matrimonio. Padova 1870, 

ITI ^ 

OOKNiilWAL Vmm.' Qim'n là miglior forma di Governo? " 
Traiiidono daU'inglese, con prefazìono del prof. LtiM îatti. 
Padova ISGS, in 42. . j • 

FAVARO prof. A. V Integratore di D.uprez ed il Planimetro 
dei inotAmenti dì Amslcr. Padova 1872, in'8. . . . 

Idem lezioni di Stàtica Grafica, con tavolo. Padova 1877^ iu-8. f, 10. 
KELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova I8ti4 in-l^^ « * 3-50 
LUSSALA prof. F. Mannaie di Fimlogia Vmana. Voi. I : AU-

menlazione e Digestione. Padova, 1879, . . . 
Idem Voi. Ihx Sanrfiiif^caziom. Padova 1879. . ' . .' 
Idem Voi. III . : Iimervn::ioiie. Padova 1880. . / " . '' 
MONTANARI prof. A. Elomenti di economia politica^ secondo 

ì projjM'aiiuui niiiiisioniili. Toraa odìziono. . 
EOSANELLI prof. 0. Mammle di Patologia generale. Padova 

1870, in-8 
SACCARBO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

'[V.r/,a edizione anmontata. Padova ISSI, iu-8. . . 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi^ preceduto da uà Trat? 
, tato di trigonometria piana o sferica. Terza odiziouo. I V 
• dova 1869, ìn-3. . . . . . '. . . . 
SCTItJPFER prof. F. // Diritto ihlk ObhUgazieni secondo iprin-

cipii del Biriiio /tornano. Padova 1868, iii-8. . -. 
Idem La Fami<jlia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 

Volume I, m-S. . . . . . . . .* ' 
TOLOMEI prof. 0. P. Diritto e Procedura Penale, QB^OSÌÌ ana-

litieamonte ai suoi scolari. Torm edizione. Padova 1874-
i b i u , l l l 'O. . . . . t . . . ,••, • 

TURAÌÌ2A prof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. Padova 1880, in-8. 

Idem Elementi di Statica. Partorì: Statica dei 'sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure . . . . . 

Idem Dei moto dei sistemi rigidi. Padova 186S, in-3. - . 
V _• rmK •- _ - _ —u. _• 
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Padova, 1881 — 3. ediz., Yóì. in-8 — Prezzo h. 4 

P A D O V A :— V I A S E R V I P A D O V A 

^ CONEGLlANO'per VITTORI» 
MllU 

Csaegllano pari. 

Vittori» . . - J ! ) 

ant pan 
e, 

[8,28 

pam J PAI» 

12.« % i»k 4« 
I, 8!S,30lS, S 

VITTORIO per CON^GLIAKO 

Yiltttrn . 

lianó 

^ -

MinU tìàttU MUtO 

part 

arr . l7, 0 U . 2 2 ( 5 , U l 7 . 7 

4i« 

B^^ '̂̂ iTlìitfh 

im: 

'^^^•t' 

^ai^^^Lr7j'j«rr7..ssq 

^ 
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